
Gazzetta UfHciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1903 Roma - Venerdi 4 Dicembre Numero 280

DIIIEZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ ARMINISTItAZIONE
la Via Larga nel I afazzo Baleani in Via Larga nei Palasso Ba1•ani

.A.M.monanae.nti Insex.•zioni
In Roma, presso l'Amministrazione: anno L. 39; semestre L.27; trimestre L. O Atti giudiziar:i . . . . . . . . . . . . .

L. O.85
a domicilio e nel Regno : > > SO; * * 19; » » to Altri annunzi.

. . . . . . . . . . . . .
» O.SO per ogni linea o spazio di linet.

Per gli Stati dell'Unione postale: > > Ses » » 48; > > SS Dirigere le riehieste per le insorsioni eseinairemente allaPer gli altra Stati al aggiungono le tasse postal'· Amminista•azione «Wetta «.'azzetta.
SII abbonamenti si prendone presse l' Amministrazione e gli Per le modalità delle richteste d'mserzioni vedansi le avvertenze in testa
Umel postali; decorrego dal to d ogni mese. al foglio degli annunzi.

Un numero separato in Roma cent. 50 - nel Regno eent. to - arretrato in Roma cent. So - nel Regno cent. So - alfEstero cent. 88
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamente.

SOMMAltIO

PARTE UPPICIA1.E.

Leggi e dooreti: R. dooreto n. 451 che approva il Regola-
mento per l'esecuzione della legge 12 giugno 1902, n. 427,
contro la pellagra - Relazioni e BB. doorati an. 452 e

453 che autorizzano un prelevamento di somme dal fondo
di riserva per le spese impreviste - B. decreto n.457 sulla
convocazione del Collegio elettorale di Bioona - Mini-
stero dei Lavori Pubblici: Avviso -Minintero del Tesoro :

Elenco delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti - Dire-
z'one Generale del Debito Pubblico: Rettifiche d'intestaasone -
Direzione Generale del Tesoro: Presso del cambio pei certi-
$cati di pagamento dei dazi doganali di importazione -
Ministero d'Agriooltura, Industria e Commercio - Di-
visione Industria e Commercio: Media dei corsi del Conso-
lidato a contanti nelle marie Borse del Regno - R. Uni-
versità degli studt di Roma: Notigeazione.

PARTE NON UITICIALF.

Senato del Regno e Camera dei deputati: ßedute del 3 di-
cembre - Otario estero - La Spedizione Nordensktöld
al Polo Antartioo - Notisie Vano - Telegrammi del-
PAgensta 8¢efani - Bollettino meteorioo - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI
Il Numero 451 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 12 giugno 1902, n. 427, contro la

pellagra ;
Veduto il parere del Consiglio Superiore di Sanith ;
Udito il parero del Consiglio di Stato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri, e per gli Affari dell'Agricoltura, dell°Industria
e del Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato l'unito Regolamento, che sarà vidimato

e sottoscritto, d'ordine Nootro, dai Ministri dell'Interno
e dell'Agricoltura, In lustris e Commercio, por l'esecu-
zione della legge 12 giugno 1902, n. 427, contro la pel-
lagra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 novembre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

Groum.
RAYA.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI
Art. l.

Chiunque possegga o detenga granturco o derivati dal gran-
turco nelle condizioni prevedute alle lottero a) e b) dell'articolo I
della legge deve darne immediato avviso al Prefetto o al Sindac>
locale con dichiarazione anche verbale la quale conterrà l'indica-
none:

a) della quantità del granturco o derivati da esso;
b) delle persone alle quali appartenga, e dalle quali fu ac-

quistato;
c) del luogo nel quale sia conservata;
d) dell'uso che si intende di farne.

Se la dichiarazione è verbale, essa dovrà essero stosa per iscritto
a cura dell'autorità che l'abbia ricevuta.

Art. 2
Finchè l'autorità che ha ricevuto la d.chiarar.ione non avra dato

l'autorizzazione menzionata nell'articolo 3 della legge, non si potra
disporre in nessuna maniera del genere isnmaturo, non bene es-
sicato, ammuflito od in qualsiasi altro modo guasto od imper-
fetto.
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È fatta, non di meno, temporanea eccezione solo per le partite
destinate al consumo alimentare di famiglie riconosciute povere,
in quanto che non possano provvedere ad una sostituzione con

granturco sano; per le medesime sono applicabili lo disposizioni
dell'articolo 30 riguardo al cambio.
Le contravvenzioni al presente articolo ed al prccedente sono

punite con ammenda da L. 5l a L. 2000.
Art. 3.

Chiunque venda, ritenga per vendere o somministri sotto qual-
siasi forma a chicchessia pane o paste alimentari preparate con

farina di frumento commista a farina di graturco, devo renderlo
noto al pubblico mediante cartelli scritti in caratteri appariscenti
ed apposti in luogo evidente sulla merce.

Art. 4.

Nessun carico di granturco proveniente dall'estoro potrà essero

sdoganato nei porti o alla frontiera di terra ed essero ammesso a

circolare liberamente nel Regno, se prima non sia stato ricono-

sciuto sano in seguito ad apposita verifica alla quale sarà proce-

duto in conformità delle disposizioni seguenti.
E fatta eccezione per i carichi con destinazione ad altri paesi

forestieri, ai quali saranno applicate lo disposizioni sul transito
doganale.

Art. 5.

Nelle provincie che saranno designate dal Ministero dell Interno,
il Prefetto, udito il Consiglio provinciale di Sanita od assunto le

informazioni che reputerk opportune, compilorà per uso esclusivo

dell'ufficio, un elenco di periti scegliendoli tra i medici versati

nell'igiene, i laureati in chimica, in scienze naturali ed in scienze

agrarie, esclusi in ogni caso i mediatori, i sensah e gli agentL di

affari.
L'iscrizione nell'elenea non conferisce agli inscritti alcun titolo

o diritto, essendo l'elenco predisposto al solo fine di dare al Pre-

fetto più pronta e facile mezzo di designare il perito che dovra

procedere alle operazioni di verifica.
Nelle provincie dove manchi l'elenco, le operazioni di verinca

saranno compiute dall'ufficiale sanitario.
Art. 6.

Il perito od i periti de-ignati dal Prefetto, in canfionta con gli
interessati, o, se nessuno di questi sia i resente, del capitano della
nave, preleveranno, coll'assistenza di un ufficiale od agente doga-
nale e coi mezzi ete saranno croluti meglio opportuni, un nu-

mero sutSciente di campioni proporzionato alla quantità della
smerce caricita.

Se il carico è alla rinfusa, il p elevamento sara fatto in diversi

punti della ativa e in ciarcan punto siranno scandagliati gli strati

superiori, gli strati Iredî e gli strati profondi.
Se la merec è caricata in sacehi, il prelevamento dei campioni

per quanto rigea•da il numero e la scelta dei sacchi, resta aill-

data al criterio dai lenti.
Ogni ccmpione dovrà essere almeno di un litro e non p:ù di

tre litri.
Sotto il nome di interessati si intendono il mittente, il desti-

natario, il portatore della lettera di vettura o della polizza di ca-
rico, e i loro rappresentanti o raccomandatarî.

Art. 7.

Le di,posizioni dell'articolo precedente si applicano anche agli
arr.vt per ut di terra, ma l'operazione di prelevamento dei cam-

pioni potrà essere fatta in una delle dagane interne, purchè la

merca viaggi in carri chiusi e piombati.
I campioni saranno prelevati da ciascun carro.
Quando si tratti di piccole partito destinato ai Comuni di con-

flue, la merce sarà sempre sdoganata alla frontiera, ma le opera-

zioni di serifica, come quelli eventuali di prelevamento dei cam-

pioni e di perizia saranno compiute nel Comune di destinazione,

nel modo che sarà indicato da apposite istruzioni ministeriali.
Art. 8.

Ad ogni prelevamento sarà compilato apposito processo verbale

in carta libera, il quale sark firmato dal perito, dall'ufficiale od

agente doganale che ha assistito al prolevamento, dagli interes-
sati e, se nessuno di questi sia presente, dal capitano della nave,

o dal direttore dell'Ufficio doganale.
11 verbale deve indicaro il nome o cognome della persona o

dolla ditta speditrico e del destinatario, il luogo di provenienza e

la natura della merce, il numero dei campioni prelevati e le cir-
costanze nelle quali il prolevamento ha avuto luogo.

Art. 9.

Il perito dividera ciascun campione in tre parti uguali, duo
delle quali dovranno essero chiuso separatamente in vasi di vetro

tappati con ovatta mantenuta da soprappostavi tela a larghe ma-
glie, fissata con spago. che si sigillerà e si munira di un cartello

recante la firma del perito, quella dell'ufliciale o agento doga-
nale che ha assistito al prolevamento, o quella degli interessati
che vogliano apporvela, nonchè lo indicazioni necessario por sta-

bilire la identità dei campioni.
La terza parte di claseun campione servira per l'osame som-

mario da eseguirsi dal perito.
Art. 10.

Se da un esame sommario dei campioni risulta indubbiamente
che la merce è buona e commestibile, il perito rilascia immedia-

tamente un « nulla osta » da esso firmato, e consegna all'Uflicio
di porto o alla Dogana il verbale di prolevamento ed i campioni
racchiusi nei vasi, cho resteranno a disposizione dell'Autorità sa-
nitaria per ogni eventuale controllo.
I campioni sarann> conservati tre mesi almeno in luogo

asciutto,
Art. ll.

Se dall'esame risulta per segni manifesti che la mereo sia co-

munlue alterata, il perito ne darà immediato avviso al Prefetto o
al Sittoprefetto e, se occorre, agli interessati.
In quato caso uno dei due vasi di ciascun campione sará con-

segnato agli interessati e, se questi non siano presenti, rimarrà
deposita-o. a loro disposizione, presso l'Unicio di yorto o la do-

gana: l'altro vaso, insieme con una copia conforme del processo
verbale, sarà trasmesso al laboratorio municipale d' igiene o alla
piu prossima stazio-e agrarit o ad altri laboratori che foscoro

aTaopo istituiti o indi3ati e vi dovrà rimanere per tre mesi con-
servata in luogo asciutto.
Nei cinque giorni successivi gl' interessati o uno di essi con

istanza diretta al Profotto o al Sottoprefetto, possono chiedere che
la merce sia sottoposta a perizia nell'Istituto o laboratorio al quale
furono trasmessi i campioni.
Decorso inutilmente questo termine, s'intende che vi abbiano ri-

nunciato e la merce si avrà definitivamente per alterata.
A r t. 12.

Nei casi dubbi si applicano lo disposizioni dell'articolo proco-
dente, ma la porizia sarà fatta di ufficio e dovrà essere compiuta
nel termine di dieci giorni dall'arrivo dei campioni.

Art. 13.
Una copia conforme del verbale di perizia sarà trasmessa im-

mediatamente al Prefotto od al Sottoprofotto il quale, datane no-
tizia agl'interossati, provvederà in conformità dei risultati della
perizia medesima.

Art. 14.

Contro i risultati della perizia che abbia dichiarata inadatta la
merce al consumo, gli interessati potranno, nel termine di quin-
dici giorni dalla notizia avutano, fare opposizione in via ammini-
strativa, e chiedere una revisione della perizia stessa da eseguirsi
nei laboratori della Sanità pubblica, o in quegli altri laboratorî
ehe saranno previamente indicati dal Ministero dell'Interno in ap-
posito elenco.
La revisione della perizia è definitiva.

Art. 15.
Finchè la perizia non sia compiuta e finchè non siano risolute

le opposizioni, la merce non potrà circolare nel Regno, nè essero
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macinata, nè essoro utilizzata in neasun caso quale alimento
dell°uomo, l' interessato potrà perb dichiarare per iscritto di as-

soggettarla al trattamento delle merci alterate di cui all' arti.
colo 17.
Nondimeno la merce sospetta, od anche la merce dichiarata

impropria al consumo potrà sempro essere scaricata in magaarini
di deposito, purchð sia tenuta in adatti locali o scompartimenti
separati sotto la custodia degli agenti doganali e lavigilanzadel-
l'autorita sanitaria.

Art. 16.

Quando all'arrivo di un carico di granturco o di derivati del

granturco dall'estoro gl'interessati o uno di essi o anche il capi-
tano della nave dichiarino per iscritto all'Autorità sanitaria locale
cho la morco è immatura, non bene essiccata, ammuffita od in

qualsiasi altro molo guasta od imperfotta, o che non è destinata
all'alimentaziono dell'uomo, non saranno necessario lo operazioni
di verifica e di po:izia acconnate nei procedenti articoli e la merce

sarà senz'altra formalitå assoggettata al trattamento di cui al-
Tarticolo seguonte.

Art 17.
Accertato in modo definitivo che la moree è immatura, non bene

essicata, ammuffita od in qualsiasi altro modo guasta od imper-
fetta, l'interessato dovrå dichiarare per iscritto al Prefetto, od al
Sottoprofetto l'uso cho intende di farne e il luoga ove intende di-
rigerla.
L'Autorità, assunto lo informazioni che reputorå opportune o

sentito, ovo no sia il caso, il medico provinciale o l'ufficiale sani-
tario, potrà autorizzaro che la merce circoli nel Itogno, sia maci-
nata o utilizzata por altro uso che non sia l'alimento dell'uomo
allo seguonti condizioni:

Se si tratta di granturco, esso dovrà ossere diretto od una

distilleria di spiriti o ad una fabbrica di fecole non alimentari e
dovrà viaggiare in carri piombati cho non potranno essere aperti
al luogo di arrivo se non alla presenza degli agenti doganali od
altri agenti della forza pubblica. Gl'interessati dovranno alla sta-
zione di partenza presentare la bolletta di spedizione all'Autorita
che ha dato l'autorizzazione.

Se si tratta di farina, essa dovrà essere donaturata nei modi
che saranno determinati con apposite istruzioni ministeriali.

So si tratta di granturco dostinato alla macmazione, l'Autorità
cho rilascia l'autorizzaziono designerà il mulino od i mulini nei

quali potra essero macinato. La farina dovra essero in ogni caso
donaturata secondo lo istruzioni.
La destinazione dal granturco per l'alimentaziono degli animali,

sarà permessa solo sotto garanzie che no.escludano l'uso alimen-
tare dell'uomo.
Le contravvenzioni ai capoversi 2°, 3 to e 5° del presento ar-

tioolo, sono punite con ammenda da L. I a L. 2000.
Art, 18

Le disposizioni del precedente articolo, saranno per quanto è
possibilo, applicate anche nei casi preveduti noll'art. 1.

Art, 19.
Le spese di verifica o di perma sono a carico dell'importatore

o sono determinato in conformità della tariffa annessa al presento
Rogolamento.

Art. 20,
11 granturco destinato per l'alimentazione degli animali ngn po-
trà essere maoinato e ridotto in farina, se non con autorizzazione
espressa del Profotto, del Sottoprefetto o del Sindaco o allo con-

dizioni di volta in volta stabilito.
Le contravvenzioni a tali disposizioni sono punite con ammenda

da L. 51 a L. 2000.

Art 21.
L'Autorità giudiziaria dovra dar notizia al Ministoro dellTn-

torno di ogni sentenza di condanna passata in cosa giudicata.
I proventi dello contravvenzioni accortato in luoghi immuni da

pollagra, saranno, con decreto del Ministro dell'Interno devoluto

a beneficio dei Comuni maggiormento colpiti dalla malattia, qua-
lunque sia la regiono alla quale appartongono.

Art. 22.
La denuncia di ogni caso di pellagra. oltro a contenero le no-

tizie prescritte dalle disposizioni sanitarie in vigoro, dovrà indi-

caro altresi da quanto tempo la persona colpita dalla malattia di-
mora nel Comune o se l'abbia soff'orta altre volto.

Art. 23.
Quando sia accertato che in un comune si sono verificati pik

casi di pollagra in persone che vi dimprano da un sano almene
e non abbiano pel passato prosontata alcuna manifestazione, il
Profetto emettera il decreto di cui all'art. 8 della leggo,
La pilbblicazione del decreto profottizio à fatta con manitosto

del Sindaco da affiggersi all'albo pretorio, nelle frazioni o borgato,nel mulini e nelle scuole, e dove occorra o possa riusciro, oppor-
tuno, sarà fatta anche per mezzo di pubblico banditore,
Nel manifesto saranno trascritti gli articoli 0, 10, 11 e 12 della

legge.
Art. 24.

Con l'osservanza delle forme stabilite nell'art. 9 della legge i
Comuni potranno pubblicare Regolamenti speciali per la preven-
zione e la cura della pellagra, i quali dovranno contenero:

a) le norme dirotte a promuovere, favorire e diffondere
le istituzioni che abbiano per fine di cambiare il granturco gua-
sto, avariato, non bene essicato o mal maturato con granturco
sano;

b) le normo per la istituzione, il funzionamento o lo svi.
luppo di locande sanitario e di forni rurali, che a norma dell'arti11 della legge sono obbligatori per i comuni.

c) le normo per l'essicamento del granturco per il funzio-
namento degli essicatoi così pubblici como privati, e per la buona
conservazione del granturco o delle farine apcoialmente nei locali
di vendita.

Il Ministro dell'faterno, udito il Consiglio superiore di sanità,potra in ogni tempo riformare o annullare in tutto o in parte iRegolamenti che fossero contrari alle leggi, ai Regolamenti geno-rali ed al presente Regolamento.
Art. 25.

Le disposizioni contenute nei Regolamenti indicati nel prece-dente articolo si applicano immediatamente nei Comuni che siano
dichiarati colpiti da endemia pellagrosa senza pregiudizio di quelloaltre misuro che il Profetto credosse di ordinare.

Art. 26.
Formo il disposto dell'articolo 14 della logge, la vigilanza sulla

essicazione, la conservazione e la consumaziono alimentare del
granturco o suoi derivati, oltre che al medico provinciale, all'uf-
ficio sanitario ed ai vigili sanitari, ai quali spetta por funzione
propria, pub essere affidata con decreto del Profotta, del Sotto-
profotto o del Sindaco agli altri medici esercenti o a persono di
riconosciuta capacità ed attività.
La vigilanza sarà più specialmente esercitata sul grantarco osulle farine importate nei molini, nei panidei e pastifici o noi lo-

cali di vendita.
Art. 27.

Nei Comuni dichiarati colpiti da pellagra dove si coltivi gran-
turco e quarantino o cingt.antino » o dove por condizioni di
olima, di situazione o di altitudine il granturco in genore non
giunga sempre a perfetta maturità, lo autorità comunali sussi-
diate anche materialmente dallo Stato, dallo provincio o dallo
società per la prevenzione della pellagra, promuoveranno nel mo-
do più efficaco che la coltivazione del granturco sia, almeno in
buona parte, sostituita con quella di altri cereali, di grano sara-
cono, di patate ecc...... Sara pai, avverandosi le sopradette condi-
zioni, sempre ordinata dal Prefetto la costruzione o l'acquisto di
uno o più essicatoj di capacità corrispondente al bisogno locale.

Art. 28.
L'uso degli essicatoi comunali, anche se costruiti od acquistati

spontaneamente dal Comune è gratuito per tutti gli abitanti.
Nondimono per le quantità di granturco eceedenti il bisogno di
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ciascuna famiglia, il Comune potrà esigere un adeguato compenso
nella misura approvata dal Prefetto per le spese di combusttbile

e di mano d'opera.
Se l'essicatoio sia disponibile, l'essiccamento non potrå essere

rifiutata sotto pretesto che il granturco sia di proprietà di persone
non appartenenti al Comune, ma in questo caso il compenso sarà
ovuto non solo per le spese di combustibile e di mano d'opera,
ma anche per l'uso dell'essicatoio

La misura dei compensi e le altre norme per l'uso e l'esercizio
degli essicatoi pubblici, qualora non vi sia già provveduto nei

Regolamenti speciali indicati nell'articolo 24, sono determinati,
stagione per stagione, dalla Giunta comunale con deliberazione da
afliggersi all'albo pretorio o nei luoghi dove sono situati gli assi-
catoi.

Art. 29.
L'ordine di precedenza nell'essicamento à determinato, salvo i

casi urgenti, dall'ordine di presentazione del granturco.
Art. 30.

È vietato nei pubblici essicatoi l'essicamento del granturco ma-

nifestamente ammuttito, guasto od avariato.
Il granturco che sia presentato per l'essicamento nelle suddette

condizioni ed appartenga a persono notoriamente povere sarà,
dove sia possibile, cambiato con granturco sano, fino alla concor-
ronza della quantita necessaria por i bisogni del possessore e

della sua famiglia.
Dove non esistano apposite istituzioni, al cambio provvederà il

Comune, destinando preferibilmente a tale scopo i proventi di cui
alle lettere a eb dell'art. 13 della legge ed i sussidî che, espres-
samente a questo titolo, fossero dati dal Ministero di Agricoltura,
Industr ia e Commercio.

Art. 31.
L'elenco dei pellagro,i poveri anche nel periodo iniziale ð com-

pilato e tenuto in corrente dalla giunta municipale con la scorta
d alle indicazioni che ad essa sono fornite dai medici condotti, dal-
l'ufficiale sanitario e dagli altri medici curanti.
L'elenco deve indicare il nome, il cognome, l'età, il sesso e la

condizione dei pellagrosi e delle persone di famiglia che con loro
convivono, e deve, inoltre, contenere un cenno sommario dei prov-
vedimenti presi a riguardo di ciascun pollagroso.

Art. 32.
L'alimentaziono curativa, di cui al seguente articolo, è data in

<lue periodi dell'anno non minori (ciascuno di 40 giorni, mentre
il massiino della durata dovrà stabilirsi dal medico comunale.
Le tabelle dietetiche debbono essere approvate dalla Commis-

sione pellagrologica provinciale o in mancanza di ossa dal medico

provir ci tle.
Nell'alimentazione curativa sono comprese anche le medicine.

Art. 33.
Per essere ammessi all'alin eutamone curativa bisogna presen-

tare un certificato del medico curante vistato dal S¡ndaco.
L'alimentazione carativa è data in locande sanitarie, in cucine

economiche od in altri o simili istituti, o locali, e non potrà essere

data a domicilio salvo il caso che si tratti di donne in istato di

puerperio o di gravidanza inoltrata e di persone che, per condizioni
di salute accertato dal medico curante, non possano muoversi.

Art. 34.

Linefficacia o l'insuffielenza dell'alimentazione curativa come

pure la non convenienza della stessa a domicilio è aceertata con

attestazione scritta del medico condotto, del medico curante, o del-
I'ufliciale sanitario.
In base a tale attestazione il Sindaco cmetterà l'ordinanza di

ricovero in un pellagrosario, ospedale o in altro locale opportu..
namente ordinato.
In caso di ritiuto o di ritardo da parte del Sindaco, provvedera

il Prtfatto o il Sottoprefetto sullistanza degl'interessati odi qua-
lunque altro cittadino.

Art. 35.
Le Pravincie e i Comuni colpiti da pellagra debbono inscrivere

nei propi bilanei lesommeritenutenecessarie per la Irevenzione
e la cura della malattia.

Se nessuna somma sia stata inscritta, o se le sommo inseritto
siano insufficienti, provvedera d'ufficio la Giunta provinciale ammi-
nistrativa, udito il Consiglio provinciale di Sanità.

Art. 36.
Per determinare la quota di spesa da sopportarsi rispettiva-

mente dal Comune e dalla Proviccia ai termini dell'art. 13, let-
tera d, della legge si osserveranno le norme seguenti:
Alla fine di ogni esercizio finanziario la Giunta comunale com-

pilerà due note, l'una delle spese fatte in esecuzione degli arti-
coli 10, 11 e 12 della legge, l'altra delle somme o dei sussidî
ricevuti a mente delle lettere a, b, c, e dell'art. 13 della legge.
Dalla somma totale delle spese saranno sottratti i proventi

delle ammendo di cui all'art. 5 della legge e i sussidî ricevuti
genericamente dallo Stato e senza alcun titolo o destinazione
speciale.
Il residuo sarà diviso in due parti eguali ciascuna delle quali

rappresenta la quota di spesa da sopportarsi rispettivamente dal
Comune e dalla Provincia.

Art. 37.
Il Comur.e ha diritto d'unputare a diminuzione della sua quota

nonsolo i proventi di cuiallelettere a eb dell'art.l3dellalegge,
ma anche i sussidî che ricevesse dallo Stato per un titolo o per
una destinazione speciale.

Art. 28.
La nota delle spese, previa comunicazione alla provincia la quale

puð nei 30 giorni successivi presentare le sue osservazioni, è resa
esecutiva con decreto del Prefetto.
Contro il decreto del Prefetto è ammesso il ricorso al Ministero

dell'Interno.
Art. 39.

Le Commissioni pellagrologiche provinciali e comunali sono co-
stituite per decreto del Ministro dellTaterno di concerto col Mi-
nistro di Agrteoltura, Industria e Commercio, sulla domanda dei
Consigli comunali o provinciali, od anche di ufficio.
Della Commissione pellagrologica provinciale farà parte, oltre

il medico provinciale, il professore universitario di igiene od
in mancanza, un cultore di detta scienza, e di quella comunale,
faranno sempre parte l'ufficiale sanitario ed un maestro ele-
montare.

Art. 40.
E ufneio delle Commiss:oni pellagrologiche comunali e provin-

ciali:

a) dar parere nei casi prevedati dalla legge e in quegli
altri casi in cui il Prefetto; la Deputazione provinciale o il Sin-
daco credessero di chiederla;

b) amministrare e spendere i fondi o i generi per la pro-
filassi o la cura della pellagra ovvero per l'introduzione di mi-
gliori pratiche agrarie che fossero messe a loro disposizione;

c) promuovere, migliorare e vigilare il funzionamento dei
pellagrosarî, delle locande sanitarie, dei forni rurali, degli essic-
catori e in genere di tutti gli istituti, organi e mezzi che abbiano

por fine la difesa preventiva e la cura della pellagra;
d) richiamare l'attenzione delle Autorità su quanto possa

interessare lo stato sanitario delle provincio e dei comuni con
speciale riguardo alle condizioni igieniche delle abitazioni, sotto
il rispetto della pellagra e suggerire, occorrondo, gli opportuni
rimedi;

e) promuovere adunanze di agricoltori e conferenzo agrarie
a fine di favorire la coltivazione di altri cereali od altri vegetal
da sostituirsi al granturco o di introdurre migliori pratiche nella,
coltivazione di quest'ultimo e di istituire, ove sia possibile, dei
piccoli campi sperimentali;

() intervenire, quando ne sia il caso, nelle scuole comunali
e spiegare agli alunni in modo semplice, pratico e intuitivo che
cosa sia la pellagra, come si manifesta e come si possa efficace-

mente combatterla o tenerla lontana, e diffondere in qualsiasi
altro modo nozioni popolari sulle cause e la provenienza della pel-
lagra;

g) compilare la statistica nominativa dei pellagrosi;
h) e generalmente esaurire tutti quegli altri incarieh¡ che

loro possano essere commossi dalle competenti Autorità.
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Ogni qualvolta le Commissioni pellagrologiche amministrano o

spendono somme di denaro o di generi, esse sono tenuto a ri-
sponderne verso coloro da cui le avessero ricevute.

Art. 41.
Le attribuzioni di cui alle lettere c, d, e, f, y, h, del prece-

dente articolo possono, con decreto del Prefetto, essere conferite a
singoli membri delle Commissioni.

Art. 42.
Lo Commissioni pellagrologiche, quando trascurino abitualmente

i propri doveri, o quando invitate ad adompierli si rifiutino o re-

sistano, potranno essero sciolto con decreto del Ministro dell'In-
torno, di concerto con quello di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, inteso 11 Consiglio superiore di Sanità.

Art. 43.
I consorzi preveduti dall'art. lô della legge sono ammessi tra

Comuni limitrofi di una stessa provincia, tra uno o più Comuni
di una provincia e la provincia alla quale appartengono e tra due
o più provincie.

Art. 44.
L'unione in consorzio dei comuni e delle provincie dove essere

deliberata dai rispettivi Consigli colle forme stabilite dalla legge
comunale e provincialo e deve eseero approvata dal Prefetto sen-

tito il Consiglio provincialo Sanitario, e la Giunta provinciale
amministrativa. Se si tratta di consoraî tra Provincie l'approva-
zione e data con decreto del Ministro dell'Interno di concerto col
Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, udito il parere
del Consiglio superiore di Sanità.
Colla stessa procedura debbono essere deliberate ed approvate

lo proposte di modificazione o di scioglimento dei consorzî e le
convenzioni che gli Eati associati credessero di stringere per sta-

bilire, regolare o modificare l'obbietto o la durata del consorzio o

i loro reciproci obblighi e diritti.
Sono salve in ogni caso le disposizioni della legge comunale e

provinciale per quanto possa concernere gli eventuali vincoli del
bilancio.

Art. 45.
I consorzi sono rappresentati dal collegio dei presidenti delle

Deputazioni o dei sindaci delle provincie o dei Comuni associati,
sotto la presidenza del sindaco del Comune capoluogo di provin-
cia, di circondario o di mandamento, ovvero nel Comune più po-
poloso, tranne che del consorzio non faccia parte anche la pro-
vincia, nel quale caso la presidenza spetterà al presidente della
Deputazione.
Nei consorzi tra due o più provincie il presidente sarà designato

nel decreto Ministeriale di approvazione.
I presidenti dello Doputazioni o i sindaci possono delegare a

propri rappresentanti i membri delle Commissioni pellagrologicho
provinciali e locali.

Art. 46

Sono applicabili alle rappsesentanze consorziali e alle delibora-
zioni che esse prendono lo disposizioni della legge comunale o

provinciale.
Art. 47.

Presso ciascun Comune del Rogno, che sia dichiarato colpito
dalla pellagra, nelle Provincie ove vigo il monopolio del sale,
l'ufficiale sanitario rilascerà ai pellagrosi poveri e loro famiglio
un certificato per 11 ritiro gratuito del sale presso la rivendita
indicata dai concessionarî, assegnando loro la quantità preleva-
bile in un anno suddivisa in periodi settimanali, quindicinali o

mensili in modo perð che per ogni levata il numero di chilo-
grammi non sia superiore a cinque.
La quantitå da assegnarsi a ciascun individuo non potra in

ogni caso superare annualmente i kg. 8 per quelli d'eta supe-
riore ai 15 anni, ed i kg. 5 per quelli d'età inferiore.
Il certificato sarà vidimato dal Sindaco per quanto riguarda lo

stato di famiglia, di poverta o di residenza nel Comune dei con-

cossionari, o dal Sindaco sarà poi trasmesso alla Intendenza di
Finanza della provincia, che per lo stesso tramite invierà i cor-

rispondenti libretti di riconoscimento pel ritiro del sale presso la
rivoudita designata.

Art. 48.

Saranno puniti con le peno stabilite pel contrabbando dall'ar-
ticolo 28 dalla legge 15 giugno 1865, n. 2397, modificato con l'ar-

ticolo 26 della legge 2 aprile 1886, n. 3754, coloro che avranno
venduto, ceduto, acquistato od impiegato in usi diversi dal con-

sumo alimentaro. il sale dato dalla finanza gratuitamente, e coloro
che cederanno o si renderanno cessionari del libretto di ricono-
scimonte.

Art. 49.

Il rivenditore, che somministrasso quantita superiore a quella
consentita per ciascun periodo od a quella prelevabile in una sola
volta, e che non annullasse nel modo che sarà indicato medianto
istruzioni del Ministero delle Finanze, gli scontrini non usufruiti,
sarà punito disciplinarmente, sah o che risulti di frode tentata o
consumata, siata danno del concessionario dellibretto,siaadanno
dell'Erario, nel quale caso saranno applicabili le disposizioni pu-
nitive per il contrabbando.

Art. 50.
Le Intendenze di finanza provocheranno i provvoditnenti oppor-

tuni da parte dell'autorità competente quando loro consti di abusi
nella concessione gratuita del sale.

Disposizioni generali e transitorie
Art. Bl.

I ricorsi delle Provincie, dei Comuni e dei privati cittadini con-
tro i doereti e i provvedimenti emessi dai Prefetti, dai Sindaci,
dal hiinistro dell'Interno o da quello di Agricoltura, Industria e

Commercio sono regolati, quanto alle forme, ai termini ed alle
Autorità che debbono giudicarli, dalle leggi in vigore.

Art. 52.
Il decreto del Prefetto che dichiara l'applicazione degli articoli 9

e seguenti della legge ð necessario anche per quoi Comuni che

all'entrata in vigore del presente Regolamento fossero già colpiti
da cademia pellagrosa.

Art. 53.

Per cura del Ministro dell'Interno saranno diramate dello istru-
zioni accennanti i modi per riconoscere il grado e l'intensità delle
alterazioni del grantarco in quanto questo possa riuscire nocivo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro dell'Interno
GIOLITTÏ.

Il Mmistro d'Agricoltura, Industria e Commercio
RAVA.

ALLEGATo N. 1

TARIFFA per le spese di vertfica e perizia del mais
che s'importanelRegno peruso alimentare(art.10)

a) Per la verifica dei carichi di mais (art. 6 a l1) fino
a sacchi 200 o a tonnellate 20 . . .

L. 5
da » 201 a 500 o da tonnellato 21 a 50 » 6

> > 501 a 800 o da » 51 a 80 » 7

> > 801 a 1000 o da » 81 a 100 > 10

» » 1001 a 1500 o da » 10l a 150 > 15

oltro i 1500 sacchi o le 150 tonnellate L. 3 per ogni 1000 sacchi
od ogni 100 tonnellate in più.
b) Per la perizia dei campioni prolevati (art. 11 a 13) o por la

perizia di revisione (art. 14), per ciascuna perizia L. 20.
L'importo delle spese di verifica e di perizia deve essere vor-

sato dall'importatore alla R. dogana, la quale provvederà al pa-
gamento della retribuzione dovuta ai periti o della tassa di perizia
ai laboratorî competenti nei casi di cui agli articoli 11 e 14.

L'invio dei campioni ai laboratorî per le perizie sarà fatto d'uG
ficio a cura della R. dogana.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
RAVA.
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Mod. 2.

Mod. 1. Art. 18 legge 21 luglio 1902, n. 427.

Provincia di Comune di Eserciaio finanziario 190 190 serie A, n 9051

L'UFFICIALE SANITARIO

Visto l'articolo 18 della legge 21 luglio 1902, n. 427
sulla previsione a cura della pellagra, rilascia il presente
certificato per la concessione gratuita del saÏe a

del
o

ed alla famiglia costnuita como segue :

RAPPORTO
o NOME E COGNOME di parentela ETÀ

.col capo famiglia

i

o

o

Il concessionario ha dichiarato di voler effettuaro il ri-

tiro del sale presso la Rivendita N. posta in via

Il ritiro sarà effettuato in periodi (*)
9 il 190

IL SINDAco.

L'UFFICIALE SANITARIO.

Visto, si conferma per quanto riguarda lo stato di po-
vertà e di famiglia e la residenza nel Comune c si ri-

metto all'Intendenza di Finanza per il rilascio del li-

bretto di riconoscimento.

addi 190

Il Sindaco.

INTENDENZA DI FINANZA

COMUNE DI

LIBRETTO DI RICONOSCIMENTO PER LA CONCESSIONE GRATUITA

del sale a del

ed alla sua famiglia composta di N. persono.

11 libretto ò valevole fino al 30 giugno 190_ e per la quan-

tità di kg. prelevabili in periodi (1)
La quantità da ritirarsi m una o piu volte entro ciascun po-

riodo non può essere superiore a kg. (2)
Le levate dovranno effettuarsi esclusivamente presso la Riven-

dita N°; posta in via indicata

dal titolare del libretto.

Tabella dei componenti la famiglia

o NOME E COGNOME
RAPPORTO

,

di parentela ETA
col capo famiglia

Rilasciato addi 190

L' Intendento.

(*) Mensili, quindicinali, settimanali. (1) Mensili, bimensili, settimanali.
(2) La quantità annuale divisa per il numero dei periodi.
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Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M. Quosto decreto sarà presentato al Parlamento per es--
il Re, in udienza del 14 novembre 1903, sul de- sere convertito in legge.
creto che autorizza un prelecamento di L. 50000 Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dal fondo di riserva per le « spese impreviste », dello Stato, sia inserto nella Raccolta ut!ìcialo delle leggi
per l'Arbitrato sui reclami degli italianicontro e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
il Venezuela. spetti di osservarlo e di farlo osservare.

SmE l Dato a San Rossore, addi 14 novembre 1903.

Nella Commissione italo-venezuelana costituitasi in Caracas a
a norma del protocollo firmato il 7 maggio 1903, por l'esame dei
reclami avanzati da alcuni regnicoli contro la Repubblica del Ve-
nezuola, siede come arbitro, designatovi dal Presidente degh Stati
Uniti, il signor Ralston, le cui competenze devono ossore pagate,
giusta quanto dispone l'accennato protocollo, in parti eguali dal-
l' Italia o dal Venczuela.
Ora, poichè si prevedo che il lavoro della Commissione si pro-

trarra a tutto il primo trimestre del venturo anno, pub fin d'ora

caleolarsi che la spesa por onorari all'arbitro ed altre diverse, sa-
lirà alla fine, por ciascuna Nazione alla somma di circa L. 100,00).
Per far fronte a tale onere straordinario, il Governo della Mao-

sta Vostra intendo sottoporro all'approvazione del Parlamento uno
specialo disegno di loggo. Urgendo, però, provvedore al soddisfa-
cimento delle spese già accertate, tanto più che il Venezuela ha
gik disposto il pagamento della quota a suo carico, il Consiglio
dei Ministri ha intanto stabilito di valersi della facoltà accordata
dall'articolo 38 della legge di contabilità generale, procedendo alla
prelevazione di L. 50.000 dal fondo di riserva per le ¢ speso im-
provisto ». A cið provvede lo schema di Realo decreto, che il
riferente si onora di sottoporre all'Augitsta sanz·one di Vostra
Maestà.

Il Numero 452 della Rdocolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno con.lene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

sle, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro por l'esercizio finan-

ziario 1903-904, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 339,414.06, rimane disponibile la somma
di L. 660,585.94 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro por l'esercizio finanziario 1903-904,
è autorizzata una 15a prelevazione nella somma di lire

cinquantamila (L. 50,000) da inscriversi ad un nuovo

capitolo col n. 42 bis e con la denominazione : « Spese per
l'arbitrato sui reclami degli italiani contro il Venezuela »

nello stato di previsione della spesa del Ministero degli
Affari Esteri per l'esercizio finanziario predetto.

VITTORIO EMANUELE.
L. LuzzATTI.
G. GlouTTI.

Visto. Il Guardastgilli: RONCHETTI

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 14 novembre 1903, sul de-

creto che autorizza un prelevamento di L. 30,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste'»
per spese occorrenti per la Commissione Reale

incaricata de/la valutazione e del riparto dei

disavanzi deg/i Istituti di precidenza del per-
sonale j'errociario.

SIRE !

I fondi posti fin qui a disposizione della Commissiono Reale,

istituita con decreto 8 aprile 19Jo, n 137, per la valutazione o

pel riparto dei disavanzi degli Istituti di providenza del personalo
ferroviario sono pressoche osauriti, mentre la Commissione stessa

ritiene che le occorrano non meno di altri otto mesi por conduire

a termino g'i incarichi ad essa altidati.

Si manifesta, pertanto, la necessità di fornire alla prefata Com-

missione nuovi mezzi por evitare sospensioni o ritardi nella pro-
secuzione dei suoi lavori e a talo uopo si renderà opportuna la

presentazione al Parlamento di uno speciale disegno di legge. In
attesa però, che questo possa avere a auoi effetti, il Consiglio de

Ministri ha deliberato di valersi della facoltà accordatagli dal-
l'articolo 38 della logge di Contabilità generale, per procedere in-
tanto ad una prelevazione dal fondo di riserva per le < spese

impreviste » per la somma di L. 30,000, da inscriversi ad un

nuovo capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero

dei Lavori Pubblici, con riserva del reintegro al fondo stesso della

somma cosi prelevata.
In adempimento della suesposta deliberazione, il riferente si

of a di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra il
se ente schema di R. decreto.

Numero 453 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
de t Regno contiene si seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-

ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per lo spese empreva-

sie inscritto per L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio finan-

ziario 1903-904, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 389,414.06 rimane disponibile la somma
di L. 610,585.94 ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro- per l'esercizio finanziario 1903-904,
ð autorizzata una 16' prelevazione nella somma di lire
trentamila (L. 30,000) da inscriversi ad un nuovo capi-
tolo, col n. 352 bis, e con la denominazione: « Spese per
la Commissione Iteale istituita con decreto 8 aprile 1000,
n. 137, in dipendenza della legge 29 marzo 1900, n. 101
per la valutazione ed il riparto dei disavanzi degli Isti-
tuti di previdenza del personale ferroviario », nello
stato di previsione della spesa del Ministero dei Lavori
Pubblici per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decrebi del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 14 novembre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

L. LuzzArn.
G. Gloutti.

Visto, li Guarlasigrili: RONOHETTI.

13 Num. 457 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regna contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUBLE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 30 novembre 1903,
col quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei De-
putati notificò essere vacante il Collegio elettorale di
Bivona, in provincia di Girgenti;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Bivona (Girgenti) ò convocato
pel giorno 20 dicembre 1903, affinchð proceda alla ele-
zione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 27 dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
Visto, li Guardasiÿilii: RONCHETrl.

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI

AVVISO.

Si avvertono le Direzioni dei giornali, rivisto ed opero perio-
diche del Regno che il Ministero dei Lavori Pubblici non assume

alcun impegno per qualunque invio di pubblicazione, fatta senza

speciale ordinazione, e non si crede in obbligo di respingere gli
esemplari o numeri, che gli potessero por avventura porvenire,
e molto meno di pagare il relativo prezzo di abbonamento.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti:

Con deliberazioni del 4 marzo 1903:

Vernoni Dolfino Pietro, utliciale telografico, L. 1800.
Fedele Teresa, ved. Papi, L. 913.
Trifirð Francesco, vice cancelliere di pretura, L. 1372.

Biagiotti Fosca, ved. Torri, L. 570.
Gabbia Giuseppina, ved. Riccardi, L. 816.66.1
Ranise Vincenzo, agente delle imposto dirotte. L. 2072.
Reschigna Giuseppa, ved. Bozzacchi, L. 844,33.
Casali Adolfo, professore d'Istituto tecnico, L. 3273.
Topi Ester, ved. Diligenti,L. l108.
Scarola Gabriele, guardia carceraria, indonnità, L. 1500.

Migliaccio Carmino, agente dello imposto, L. 2G06.
Arduino Antonica, ved. Polese, indennità, L. 1787.
Marcello Efisia, ved. Marras, L. 626,66.
Migone Caterina Maria, ved. Parodi, indennità, L. 2100.
Assalto Angela, ved. Ferrero, L. 480.
Molina Eugenio, soldato vivandiere, L. 307.
Aldini Cristoforo, id. id., L. 335.
Chiappini Maria Caterina, ved. Parentini. L 155.
Nasari Isabella Rosa, ved. Demichelis, L. 133,33.
Pecoroni Adele, ved. Zanetti, L. 733,33,
Perongino Maria Rosa, ved. Cardella, L. 400.
Contessa Santa, ved. Ferrari, L. 150.
Sirotti Luigi, sottobrigadiere di finanza, L. 4GB.
Amato Maria Michela, visitatrice nel dazio consumo di Napolt

L. 302, di cui:
a carico dello Stato, L. 239,21.
a carico del Comune di Napoli, L. 62,79.

Gattardi Felicita, ved. Ricoray, L. 660,66.
Zuffoli Giacomo, ufficiale d'ordine, L 1896.
Vanzan Anna, ved. Venturini, L. 466.66.
Salvadori Roberto, operaio scritturale della R. marina, L. 900.
Arrigoni Rachele, ved. Bentivoglio, L. 150.
Pistoni Domenica, ved. Vittori, L. 69,16.
Rigosa Maria, ved. Toscani. L. 240.
Torre Adele, ved. Levi, indennith, L. 4210.
Mandricardi Lucia, ved. Contardini, L. 208.

Renzi Annunziata, ved. Cupidi, L. 34G,6G.
Quagliardi Anna, ved Scaetta, L. 1020,00.
Marenco Francesca Erminia, orfana di Giovanni, capo tecnico di

marina, L. 534,66.
Guelfi Gaetano, commissario di P. S, L. 2885.
Bellino Carlo, commesso di marina, indennita, L. 975.
Rossi Angelo, segretario nello intendenze di finanza, L. 2340.
De Domenico Andrea, cappellano nell'Amministrazione carceraria,

L. G01.

Apuzzo Samuelo, furier maggiore, L. 884,40.
Fenaroli Teresa, ved. Ariasi, L. 997,33.
Canta Carlo, colonnello, L. 5200.
Millino Nicolo, commesso di marina, L. 1488.
Gianelli-Castiglione Ercole, capitano commissario, L. 2732.
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Sinsglia Sebastiano, ipettore nell'ispettorato generale delle Strade
Ferrate, L. 4780,

Pisoni Amalia. I agonia. Maria o Sofia, figlie di Luigi, aiutante di
scuderia della cessata R. Casa di Napoli, L. 201.

Alcaini Luigi, commesso di marina, L. 1463.
Ro Pietro, tononto colonnello, L. 3986.
De Angelis Silvestro, maresciallo nello guardio di città, L 1200.

Fulco Franceseo, canimissario di P. S, L. 3373.
Zardoni Luigia. Ned. Origo, L. 880.
Orero Baldassarre, tcuente generale, L. 8000.
Primerano Domenico, brigadiero noi RR. carabinieri, L. 560.
Di Natale Francesco, ufficiale ai riscontri, L. 1605.
Gomez Gioacchino, agente superiore delle imposto. L. 2551.
Castiglione Clara, ved. Farina, L. 1975,33.
Barozzi Antonio, segretario nelle Intendenze, L. 2493.
Grassi Adolaide, ved. Muzzi, L. 480,60.
Lanza Cesare, capo a'utileio telegrafico, L. 2400.
Ferreri Cesarina, ved. Tonini, L. 2606,66.
Van Zuylen Van Nyevelt Maria, ved. Rati-Opizzoni, L. 1606,66.
Mergari Antonia, ved. Patrignani, L. 960.
Gallarato Maddalena, ved. Fasola, L. 360.

Franchi Eugenio, vice direttore delle carceri, L. 2830.
Siotto Armerino Vittorio, pretore, L. 2006.
Di Gregorio Bernardo, guardia di città, L. 550.
Strof!'olino Luigi, id., L. 275.
Calossi Francesco, vice ragioniere nell'Amministrazione provinciale

dell' Interno, L. 2400.

Rarile Pasquale, commissario della R Marina, L. 2636.

Lazzarino Bernardino, guardia di città, L. 275.
Moloscio Maria Anna, ved. Camarda, L. 321.33.
Ianza Anna Teresa, ved. Torriani, L 375.

Santini G.naeppe, gua:·dia di finanza, L 200.

Sussone Antonio, capo macchinista nel genio navale, L. 3320.
Raschi Alba M a a Filomena, ved. Poli, L. 1277,66.
Cotelli Giuseppe, operaio dolla guerra, L. 320.
Gariglio Francesco, soldato vivandiere, L. 870.
Barrilari Angelo, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 575.
Ciotti Francesco, sotto brigadiere di finanza, L. 427, di cui :

a carico dello Stato, L. 292,50;
a carico del Comune di Firenze, L 134,50.

Ricosidono Gio. Batta, capo timoniero nel Corpo RR. Equipaggi,
L. 1848,80.

Buzzo Teresa, ved. Scolari, L. 270,33.
Fancellu Salvatore, furiere maggiore di fanteria, L. 861.
Proietti Maria Francesca, vol. Salvaggi, indennità, L. 4103.
Vitocolonna Etodia, ved. Rosica, L. 583.

Zapponi Ascanio, capitano dpl genio, L. 2171.
Botto Antonio, guardia di finanza, L. 330.
Iuliano Maria Vincenza, ved. Loasses, L. 2400.
Rivancra Maria Cecilia, ved. Corti, L. 251.
De Maio Clementina, vod. Rallo, L. 1017,66.
Ravarotto Luigia, ved. Morte, L. 241.60.
Paini Gaetana, ved Fiorani, indonnita, L. 2000.
Umana Antonio, contabile nell'Amministrazione carceraria, L. 2400
Battolla Assunta, ved. Barbieri, L. 150.

Fedele Gennaro, guardia di città, L. 1173,33.
Bone Doodato, marinaio nol Corpo RR. Equipaggi, L. 300.
Corti Ugo, soldato, L. 303.
Arone Domenico, soldato, L. 540.
Rubertelli Alberto, aiutante nel Corpo RR. Equipaggi, L. 1048,80.
Ameri Giuseppe, marinaio id. id., L. 360.
Sessa Carlo, cannoniere id. id., L. 360.

Bortoncello Giov. Battista, mozzo specialista id. id., L. 300.
Gerardi Orsolina, ved. Perego, L. 1447.
Scudiori Maddalena, ved. Bova, L. 1781,33.
Giori Giacomo, inserviente nel Genio civile, L. 765.

Ammone Eugen o, ufficiale di scrittura nell'Amministrazione della

guerra, indennità, L. 1273.

Con dellborazioni dell'll marzo 1913:

Natoli Giuseppe, capo squadra telegrafico, L. 1030.

Purcinari Elisabetta, vol. Gotti, L, 931.

Costantini Emilio, professore d'istituto tecnico, L. 1631, di cui:
a carico dello Stato, L 010,17;
a carico della provincia di Firenze, L. 731,83.

Pesenti Giovanni, agente superiore dello imposto. L. 4140.
Tamaio Teresa, ved. Mammana, indennità, L. 3377.
Fontana Carolina, ved. Prevosti, L. 880.
Fraccia Angela Maria, ved. Boncompagni, L. 861,
Fahbri Carlotta, ved. Orioli, L. 384.
Roux Filomena, ved. Carnovale. L. 551.
Bellati Antonietta, ved. Dupuy. L. 685.
Bellati Antonietta, ved. Dupuy, L. 443,06.
Rivolta Diamante, ved. Zamboni, l .

1139.

Baviera Ignazio, consigliere di Corte di Cassazione, L. G265.
Cosenza Catello, operaio di R. marina, L, 577,6.0.
Castellani Giuseppe, guardia di finanza, L. 513,33.
Deiana Averardo, furiere maggiore di fanteria, L 680,40.
Murri Camillo, appuntato nei RR. carabinieri, L. 480.
Acanfarora Catello, Operaio di Marina, L. 900.

Capelletti Rosa, ved. Alessio, L. 200.
Milano Vincenzo, tenente veterinario, L. 1001.
Calcino Teodoro, colonnello, L. 5280.
Cavaliere Rafl'aela, ved. di Foola Luigi, Foola Vaneento e Luisa

orfani del suddetto, I. 162,50.
Corridi Ferdinando, capitano di vascello, L. 3G00.
Leoni Maddalena, ved. Ronaldi, L. 303.
Marano Rosa, ved Guarracino, L. 1120,

Angarolo Giuseppe, appuntato oarcorario, L. 800.
Bastianolli Oreste, commissario ai riscontri nelle manifatturo dei

tabacchi, L. 3072.
Parise Filippina, ved. Summaria, L. 729,33.
Solinas Sebastiano, Giuseppe, Francesco e Giustina, orfani di An-

tonio, cancelliere di pretura, L. 371,00.
Ferrari Alessandro, segretario capo della provincia di Viconza,

fa. 3440, di cui:
a carico dello Stato L. 200,60:
a carico della provincia di Vicenza L. 3230,40.

Fontana Candida, ved. Bussolino, L. 1343,33.
Bruni Adele, ved. Horvath, indennità, L. 2500,
Galvano-Chirio Carolina, ved. Parini, L. 822,00.
Reiter Susanna, ved. Bonetti, L. 877,31
Rui Angelo, capo guardia carceraria, L. 1105.
Gagliano Alfonsa, ved. Lenti, L. 574.
Fresco Giovanna, ved. Mossa, L. 1120.
Marvaldi Antonia, ved. Barbaro, L. 6 5,33.
Battistoni Beniamino, consigliere delegato nell'Amministrazione

dell' Interno, L 5546.
Cordara Ernesto, sorvegliante nagli agenti di custr dia, L. 750.
Sala Giuseppe, colonnello, L. 5000.
Bono Paolo, maresciallo nei RR. carabinieri, L, 1113.
Simondi Carlo Vittorio, colonnello, L. 5073.
Valente Luigi, capitano, L. 27ß8.
Lonzi Luigi, soldato vivandiere, L. 398.
Gargiulo Catello, operaio di marina. L. 843,75.
Bagnale Guglielmo, id., L. 796,25.
Barolini Antonio, commesso di marina, L. 1302.
Biraghi Cristoforo, capo tecnico principale di marina, L. 2680.
Alvino Pietro, colonnello commissario, L. 5018.
Marra Pasquale, assistente locale d lla guerra, L. l171.
Manna Teresa, ved. Corcioni, L. 1076,13.
Gnoato Eugenio, delegato di P. S., L. 2976.
Ponthenior Mattoo, brigadiere di finanza, L. 300.
Baffoni Lorenzo, furier maggiore di fanteria, L. 741,00.
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Casazza Rosa, ved. Moretti, L. 118.

Chiappini Luigi, maresciallo noi RR. carabinieri, L. 1173,20.
Gomes o Gomez Pietro, capo operaio di marina, L. 1200.
De Vivo Ciro, operaio borghese della guerra, L. 608.
Perilli Amalia, ved. Giannelli. L. 178,66.
Andreotti Maria, ved. Cozzani, L. 155.

Camigliano Gaetana, Rosa, Elena, Ida e Pasquäle, orfani di Pa-
squale, maresciallo di finanza, L. 462,40

Carrara Elena, ved. Andrei, indennità, L. 1796.
De Maio Vincenza, ved. Vittorelli, L. 168,66.
Conti Vincenzo, uffleiale postale e telegrafico, L. 1329.
Valle Eugenio, capo d'uflicio postale e telegrafico, L. 2160.
Ronchitelli Raffaele, marinaio nel corpo R. E.. L. 300

Mastrosimone Giovanna, ved. Russotto, indennità. L. 2123.

Mangone Caterina, ved Capri, L. 268,66.
Lavenoni Francesco, soldato, L. 300.
Bovino Vito, fuochista nel corpo R. E

,
L. 36).

De Simone Giuseppe, agente delle imposte dirette, L. 3168

Moroni Emula, ved. Bocconi, L. 1378,66.
Latini Filomena, ved. Izzi, indennità, L. 3330.
Zizzi Leonilda, ved. Borgeso, L. 701.
Tarra Franceseo, R. provveditore agli studi, L. 3800.
Salivetto Maurizto Alberto, direttore carcerario, L. 3339.
Camiciotti Giovanna, ved. Materassi, indennità, L. 1900.
Striano Elisabetta, ved. Campanetta, L. 150,33.
Carretti Carolina, ved. Bergamaschi, L. 1080.

Guida Vincenzo, capitano, L. 2295.
Nardone Maria Anna, ved. Volpe, L. 1200.
Franchi Annunciata, ved. Prelini, L. 517.
Zucchi Leocadia Giuseppa, ved. Roselli, L. 617,33,
De Alcubierre Carlo, guardia di finanza, dal lo giugno a tutto il

25 ottobre 1901, L. 226,66.
Con deliberazioni del 18 marzo 1903:

Cavallaro Giuseppina, ved. D'Ambrosio, L. 2053,33.
Pech Pasquale, archivista al Ministero d' agricoltura, industria e

commercio, I . 2466.
Mariani Felice, colonnello, L. 5066.

Zoppi Elvira, se'. Perfetti, L. 77,36.
Neri Achille, professore di scuola normale, L. 1420.
Venturi Rodolfo, appuntato negli agenti di custodia, L. 673
Angrisano Luisa, ved. Rossi, L. 2049.
Torazzi Leopoldo, ragioniere geometra nel genio militare. L 3306.
Rota Giov. Batta, ragioniere geometra capo del genio militare,

L. 34 lo.
Inesi Franossee, ved. Seni, indennith, L. 2850.
Culasso Caterina, lavorante (donna) della guerra, L 300.

Masetti Gaetana, ved. Manferrari, L. 774,33.
Chelh Carlo, ciutante del genio civile, L. 2208, di cui:

a carico dello Stato L. 226,89;
a carico della provincia di Massa e Carrara, L. 1981,11.

Bomporad Nicodemo, professore di liceo, L. 3042.
Ferrari Vincenza, capo guardia carceraria, L. 715.
Zuntini Marianna, ved. Castelli, L. 150.
Bottesini Girolamo, ufficiale d'ordino, L 1440.

Boccacciari Chiara, ved. Casaretti, L 640.
Ansaldi Ferdinando. brigadiere delle guardie di citta, L. 433,33.
Lombardi Giacomo, guardia di città, L. 559.
Rosso Maria Agata, ved. Dolce, L. 190,66.
Barbetti Anna Emilia, ved. Racca, L. 1120.

Benatelli Rosa Amanda, ved. Besola, L. 960.

Cortese Aniello, custode nelle bonifiche, L. 672.
Guccini o Aguceini Maria, ved. Cinna, L. 339.
Ruffo Angelina, ved. Ruffo, indennità, L. 2850.
Montanari Ottavia, ved. Testoni, L. 1198.

Pianigiani Gaetano, ved. Testoni, L. 1198.
Pianigiani Gaetano, vice cancelliere di Corte d'appello (dal 1,° mag-

gio a tutto il 3I luglio 1902), L. 1440.

Lubrano Antonio, operaio di marina, L. 728,75.
Chiazzese Antonio, guardia di città, L. 273.
La Marra Filippa, ved. Rossi, L. 627.
Orlandi Martino, operaio della R. marina, L. 633,73.
Dodaro Filippo, maresciallo di finanza, L. 980.
Secco Cartolina, ved. Moro, L. 833,33.
Zanobetti Angiolo, operaio di Marina, L. 900.
Raho Maria, ved, De Stafano, L. 751.
Amicy Carmel ved. Martini, L. 918,66.
Caminiti Francesca, ved. Costa, L. 448.
Pescotti Oreste, ricevitore del Registro, L. 2133.
Coppa Molla Maria Giuseppe, ved. Ribet, L. 777,68.
Belli Elena, ved. Gasparetti, L. 561,60.
Pastaccini Anna Maria, ved. Minciotti, L. 101,33.
Barbiera Gaetano, guardia di città, L. 575.
Casalini Callisto, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1173,20.
Vivaldi Attilio, R. ispettore generalo per l'osercizio delle strade

ferrate, L. 7200
Casagrande Filomena, ved. De Felice, L. 400.
Hutre Alberto, direttore nelle saline dello Stato, L. 3438.
Ziosi Agelio, caporale maggiore musicante, L. 499,20.
Manzini Filomena, ved. Artoni, L. 150.
Conti Domenica, ved. Mollica, L 371,33.
Bernaschini Clara, ved. Gualdi, L. 1001,66.
Siccardi Severino, Rita, Emilio. Angelo, orfani di Francesco, ma-

resciallo nei RR. carabinieri, L. 267.33
Facchettini Ugo, furiere maggiore di fanteria, L. 823,20.
Seasso Rosa, ved. Mazzarovich, L. 2E5.
Colombo Clementina, ved. Montanini, L. 622.

Longoni Maria, ved. Verga, L. 403,25.
D&B7a Maria Angela, ved. Darienzo, L. 586,66.
Stancheris Abramo Luigi, brigadiere noi RR. carabinieri, L. 573

Carvisiglia Paolo, soldato vivandiere, L. 349.
.

M ngiarotti Giuseppe, id, id., L. 328.
Bajo Antonio, id. id., L. 321.
Donno Francesco, brigadiere di finanza, L. 420.
Puppa Pierina, ved. Bocucci, L. 150.
Cocorullo Domenico, operaio di marina, L. 900.
Cassarin Gio. Batta, maresciallo nei RR. carabimeri, L. 1198,40
Dragonetti Maria Filomena e Matilde, orfano di Ferdinando, so-

stituto procuratore generale, L. 920,83.
Albore Michele, sottobrigadiero nel Corpo delle guardie di citta,

L 400.
Wedenissow Anna, ved. Omati, L. 8GO,33.
Svenzer Giovanni, segretario nelle intendenze di finanza, L. 3300.
Rovia Secondo, professore di liceo, L. 3453.
Baratta Amaha, ved. Rottondo, L. 816,°66.

Schioppa Gennaro, furiere maggiore di fanteria, L. 690
Gnappi Leopoldo Alessandro, cancelliere di Pretura, L. 1920.
Distefano Antonio, tenente nei RR. caraLinieri, L. IG24.
Picei d'Andonno Marianno, ved Como, L. 1586,66.
Fainardi Pietro. cancelliere di tribunale, L. 3200.
Danè Elvira. ved. Ottalevi, L. 929.

Vigano Clotilde, ved. Meregalli, indennith, L. 1916.

Penzo Antonio, capitano di porto, L. 3300.
Peretti Cleofe, ved. Pmi, L. 320, di cui:

a carico dello Stato, L. 278,51;
a carico dell'archivio notarile provinciale di Piacenza,
L. 41,49.

Pagliani Angela Maria, ved, De Gaudenzi, L. 788,33.
Capra Angelo, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 690.
Pedulla Domenico, guardia di finanza, L. 230.
Bruno Luca, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1148.
Ivani Maria, ved. Intinacelli, L. 618,33.
Verde Felice, capitano di corvetta, L. 3601.
Buonocore Giuseppe, operaio di marina, L. 900.
Bongiorno Gaetano, operaio borghese della guerra, L. 473.

i
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Sarti Carlotta, ved. Grisoni, L. 188,66.
Nozero Martino, appun'ato nei RR. carabiniori, L. 480.
Savio Luigi, sottobrigadiere di finanza, L. 430,
Sorzana Cesare, maresciallo nolle guardie di città, L. 1200.
Dellacha Maria Luigia, ved Pesso, L. 2084,33.
Mezzadri Savino Carlo. guardafill telegrafico, L. 829.
Vitti Giuseppe, soldato, L. 300.
Arcangioli Silvestro, so'dato, L 666.66.
Porna Maria Gaetana, ved. Calabrese, L. 157,50.
Mugnetto Cristina, vod. Nunziata, L. 150.
Pozzo Concetta, ved. Beltramo, indennità, L. 1360.
Ran'ellini Maria Antonia, ved. Gasparini, L. 154.
Macolino Rosa, ved. D'Angelo, L. 256,66.
Nicoli Vincenzo, segretario nello intendenze, L. 2880.
Bonola Antonio, guardia di città. L. 275.
St..cao ALa ia, ved. Brusomini, L 1009,33.
Pau Giovan. i. guardia scelta di finanza, L. 513,33.
Lastricati Gi aanna, ved. Maghelli, L. 1890,0G.
D'Alessandro AfattisL liosa, ved. Libonati, Lj582.
Cocchi Maria Teresa, ved. Albano, L. 154.
Asin Maria, ved. Pellegrineschi, L. 373,0û.
Bergamaschi Cesario, custode idraulico. L 1129.
Pallai Rosa, ved. Ravani, L. 253,33. di cui.

a carico dello Stato. L. 220,07;
a carico della Provincia di Reggio Emilia, L. 33,20.

Giordan Giovanna, ved. Moro, L. 933,G6
Bertola Felice, messaggere postale, L. 1267.
Solera Ersilia o Silvia, ved. Caccialupi, L. 960.

Con deliberazioni del 23 marzo 1903 :

Alampi Francesco, brigadiere delle guardio di eittå, L. 650.
La Gala Federico, capitano. L. 2238.
Mercandino Salvatore, operaio di 3a classo nell'istituto geografico

militaro, L. 726.
Biollino Caterina, ved. Frassati, L. 172,66.
Ruggoro Giuseppo, colonnello, L. 5531
Damiani Annunziata, ved. Galli, L. 755,33.
Prosperi Vittoria, vei. Coneini, L 485,33.
Michieli Gio. Batta, ingegnere capo negli uffici tecng:i di finanza,

L. 3400.
Aumillor Alessandro, consigliero delegato di Prefettura, L. 5393.
Ghilardini Maria, ved. Gabrielli, L. 015.33.
Baroni Angela, vod. Crescenzo, L. 301,66.
Gargiullo Maria, rod. Filigonia, L. 183,33.
Potitti Cristina, ved. Ponso, L 124,06.
Grabbi Giovanni, maresciallo nelle guardio di città, L. 1200.

Androoni Francesco, operaio di marina, L. 715.
Venuti Bonoventura, guardia di cittit, L. 366,66.
Pio Maria Antonia, ved. B>ragine, L. 737,66.
De Rosa Adalgisa, orfana di Giacomo, tenente nel Corpo RR. E iui-

paggi, L. 489,66.
Zasso Giovanna, ved. Zanchi, L 1333,33.
Monnone Rosa, vel. Ducco, L 410,66.
Drusco Marianna, ved. Verde, L. 538,66, di cui:

a carico dello Stato, L. 490,68 ;
a carico del Comune di Napoli, L. 47,08.

Tadiello Angelo, segrotario di Prefettura, L. 3141.
Bonifacio Teresa, ved. Schettino, L. 848.
Ravazzoni Maria Rosa, ved. Leoni, L. 120.
Bernardi Felicita, ved. Paoletti, L. 945,33.
Santaniello Angiolina, ved, Cavalli, indennità, L. 2100.
Carelli Angela Maria, ved. D'Angelo, L. 120.
Montaldo Carlo, operaio di marina, L. 617,50.
Fattorupo Pasqualina, ved. Do Simono, L. 100.
Reitor Susanna Emilia, ved. Bonetti, L. 300.
Attolini Dario, guardia carceraria, L. 625.
D'Amico Virginia, ved. Di Luzio, L. 578,33.
Cannollini Domenica, ved. Galanti, L. 60.

Fortunato Emma, ved. Rossi, indennito, L. 3733.
Rinaldi Pietro, operaio di marina, L. 465.
Bruni Angelo, tenente colonnello, L. 3646.
Di Somma Salvatore, operaio di marina, L. 9 '0.
Novara Giovanni, cancelliero di protura, L. I18).
Marcelli Beneria, ved. Piccioni, L. 100,66.
Lo Forte Francesco, colonnello, L 5000.
Mondmo Pietro, id., L. 5603.
Monaca Carlo, id. L. 5600
Venturini Arcangelo, operaio di marina, L. 1030.
Roberti Carlo, id., 900.
Tinti Antonio, maestro di scherœa. I .

2880.

Doniselli Giuseppe, maresciallo nei ItR. carabinieri, 1. 1173,20.
Cortesi Gio. Batta, brigadiero id., L. 090.
Melis Giovanni, maggiore, L. 2700.
Polidori Eligio, operaio di marina, L. 720.
Gelich Venceslao, commissario ai riscontri nell'Amministrazione

del Lotto, L. 1933.

Brusogani Sigismondo, cancelliere di tribunale. L 2880.

Giordano Tommaso, marosciallo nelle guardie di città, L. 750.
Andreoni Domenico. operaio di marina, L. 682,50.
Guerrieri Gaetano, id., L. 542,50
Androoli Luigi, guardafili telegrafico, L. 1013.

Pierantoni Amedeo, sotto nocchiero nel Corpo ItR. Equipaggi,
L. 415.

Palestrino Michele, magazziniere delle privativo, L. 2535.
Vicini Teresa, ved. Piccioli, L. GIO.
Ronco Emma, ved. Parreschi, L. 5°15,00.
Berzi Raffaele, ufficiale d'ordine, L. 1440.

Brunetti Amalia, ved. Nordio. L. 985.33.
Palumbo Francesco, operaio di marina, L. 787,50
Provenzano Giovanni, id., L. 900.
Perotti Domenica, ved. Bettariga. L. 150
Cristicchi Palmira, ved. Angeletti, L. 019.
Pietroletti Maria Nazzarena, ved. Vaccari. L. 537,59.
Bertelli Claudio, tenonte colonnello, L. 4020.
Riolo Caterina, figlia nubile di Rosario, capo mosaicista nella

R. Cappella Palatina di Palermo. L. 3)G.
Guaraglia Luigia, ved. Iori, L. 131,00.
Scalzi Maria Anna, ved. Bonghi, L. 833,33.
Ghirlanda Marianna, vod. Demolli, L. 416.
Guardalbon Toscana, ved. Bardellini, L. 240.
Palladino Giovanni, professore nella R. Scuola Superioro di me-

dicina veterinarla di Napoli. L. 6700.
Sottocornola Giovanna, vod. Anghinelle, L. 1600.
Pimpinelli Giovanni, cancelliere del tribunale, 2112.
RofE> Giuseppe, operaio di marina, L. 786,25.
Guerrieri Giuseppe, id., L. 503,75.
Mora Giacinto, id. id., L. 840.
Tafani Francesco Gugliolmo, portinaio visitatore nello Manifatture

dei tabacchi, L. 972.

Legrenzi Enrico, professore di R. Istituto toenico, L. 2560.
Barbaro Giuseppe, operaio di marina, L. 840.
Piccardo Nicolo, id. id., L. 1000.
Ciuffo Francesco, tonente colonnello. L. 3823.
Aresca Pietro, furier maggiore, L. 864.
Di Credito Costanuno, guardia di città, L. 287,50.
Bonifacio Alfonso, operaio di marina, L. 900.
Morgera Aniello, id. id., L. 605.
Morvillo Raffaele, id. id., L. 900.
Maresca Stefano, id. id., L. 610.
Pesce Giuseppe, operaio borghese della guerra, L. 508.
Capaldo Giuseppe, ved. Dolla Noce, L. 615.
Legnazzi Maddalena, ved. Bogani, L. 725,03.
Mongiardino Bianca Maria, ved. Tagliaferro. L. 960.
Barbato Maria Antonia, ved. Alicandri, L. 106.

Cutrupi Antonino, guardia di finanza, L. 449,33.
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Landi Francesco..maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1200,75.
Todesco Gios. Battista, id. id.. L. 856.
Gaglio Luigi, consigliere di Corte d'appello, L. 5889.
Fuscone Antonio, furiere maggiore, L. 864.
Baraldi Domenico, ufficiale di scrittura, L. 1344.
De Martino Renato, incaricato straordinario e ministro plenipo-

tenziario, L. 6500.
Baiocchi Marizona, ve1. Torelli, indennita, L. 1650.
Garello Marcello, ufficiale d'ordine, L. 1568.
Vinay Angela Lucia, ved. Bonaveri, L. 1600.
La Rosa Marianna, ved. Lo Verde, L. 704.
Bussolmo Maria Teresa, ved. Perosino (a totalo carica della Cassa

pensioni impiegati ferrovie del Mediterraneo), L. 432.
Benvenuto Natale, ca) o operaio di marina, L. 1000.
Gallo Luigi, of e a=o di marina, L. 577,Ë0.
Crosars Gaetan,,1d., L. 900.
Tuminate Gieseppe, id., L. 900.
Grattoni Domeniel, ved. Barella, L. 512.
Laberti Bianc i, ved. Te f iri. L. 231.
Polosa Lucia, vtd. Palese, L. 430, di cui:

a errie) dello Stato L. 321,76;
a carico della provincia di Potenza L. 248,24.

Spano Maria, ved. Di Grazia, L. 200.
Fedriga Lelia, ved, Mic:a, L. 294.
Danese Luigi, direttore di dogana, L. 5668.
Migliorucci Marianna, vel. Agostinelli, L. 756,50.
Abelli Curzio, uñiciale di scrittura, indennita, L. 1575.
Bernardi Lucia Rosa, ved, Bubba, L. 1400.
Betto Vincenzo, pretore, indonnità, L. 4080.
Rattazzi Vittore. padre di Pietro, soldato d'Africa, L. 202,50.
Brizi Ercole, tenente, L. 1930.
Granato Salvatore, marinaio nel Corpo R. E., L. 300.
Coluzzi Giovanni, servente postale, L. 195.
Bardanelli Michele, professore di scuola tecnica, L. 2800.
'Chiarini Nicola, guardia seclta di città, L. 1226,66.
Peroni Eugenio, operaio di marina, L. 775.
Michetti Pietro, carabiniere, L. 640.
Gatto Lorenzo, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 503.
Lauro-Grotto Luigi, impiegato passato al servizio della Provincia

di Salerno, L. 1400, di cui:
a carico dello Stato, L. 512,14,
a carico della Provincia di Salerno, L. 887,86.

Alarroni Leone, uniciale alle scrittore, L. 2000.
Ramazzini Lea, ved. Mancini, L. 1020,66.
Gigli Maria, ved. Rondoni, indennità, L. 2333.
Mollo Gennaro, fuochista nel Corpo dei RR Equipaggi, L. 4:12.

Pensioni liquidate dalle sezioni unite :

Con decisioni 6 marzo 1903:
Zacco Letterio, tenente nelle guardie di finanza, L. 2062,50.
Cârrea Maurizio. economo nei Convitti Nazionali, L. 1816.

Con decisione 13 marzo 1903:
Bultrini Argea Giovanna, lavorante della guerra, L. 300.

Con decisione 20 marzo 1903 :

Barbora Giuseppe, operaio borghese della guerra, L. 350.

Direzione Generale del Debito Pubblico

Rzrrmox n'INTESTAZIONE (la Abblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1230987 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 500 al nome di Enrico Maria Carolina di Paolo, mmore
sotto la patria potestà del padre, domiciliato in Alassio (Genova)
fu così intestata por erroro occorso nelle indicazioni dato dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho do-

veva invece intestarsi a Enrico Carolina di Paolo, minoro come

sopra vera proprietaria della,rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1903.

Il Direnore Generale

MANCIOLL

RETTirioA o'INTESTAZIONE ga Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioð

N. 1301763 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 500, al nome di Bianchi Vinces:a Margherita di Pietro, mi-

norenne, sotto la patria potestà del padre, domiciliato in Ales-

sandria, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechð doveva invece intestarsi a Bianchi Margherita Maria di

Pietro ec:., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 novembre 1903.

Per il Direttore Generale
ZULIANL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0\0,

cioè: N. 944,263, d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 130, al nome di Sormani Antonia fu Giovanni, mi-

nore, sotto 14 patria potestà della madro Giovanna Massobrio fu

Nicola, domiciliata in Firenze, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Sormani Maria Antonietta, detta comunemente Antonia fu

Giovanni, minore, eee, couie sopra, vera proprietariadellarendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 novembre 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLl.

Direziono Generale del Tosoro (Portafoglio).
11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ò fissato per oggi, 4

dicembre 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

Per notizia la media del cambio odierno, 99,80, non
essendo superiore alla pari, per il rilascio dei certifi-
cati del dazio doganale, del giorno 4 dicembre, oc-
corre versamento in valuta in ragione di 100 per 100.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei carsi dei Consolidati negoziati a contanti

nello vario Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
3 dicembre 1903:

Con godimento
Senza cedoh

in corso

Lire Lire

5 ¾ lordo 103,80 sj4 101,80 3/4

4 */, % netto 102,42 6|, 101,30 1/

Consolidati 4 ¾ netto 103,55 101,55

3 */, % netto 102.82 7|, 101.07 7|,

3 % lordo 73,95 72,75

Regia Università degli Studî
DI ROMA.

Notincazione.

Il Consiglio Accademico della R. Universita di Roma, in seguito
al risultato del concorso a due posti di studio dolla Fondazione

Maggi, a titolo di perfezionamento in Fisiolodia l'uno, o Farma-
calogia l'altro, ha conferito il primo al dott. Sorgio Sergi, e l'altro
al dott. Giulio Nardelli.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Giovedl 3 dicomire 1903

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (oro 15,30).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, leggo il processo verbale della tor-

nata procedente, il quale vione approvato.
Messaggio del presidente della Corte dei conti.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura di un messaggio del

presidento dolla Corte dei conti, relativo alle registrazioni con ri-
serva fatte nella seconda quindicina di novembro.

Congedo.
Si accorda un congedo al senatore Ponsiglioni,

Giuramento del senatore Pedotti. .

Introdotto dai senatori De Angeli e Ricotti, presta giuramonto
il senatoro Ettore Pedotti.

Incidente sull'ordine del giorno.
PELLOUX LUIGI, proga il presidento di chiedere al ministro di

agricoltura, industria o commercio, se ha qualche risposta da dare
circa la proposta da lui fatta nella seduta di ieri.

RAVA, ministro d'agricoltura, industria o commercio. Ha co-

municato al prosidente del Consiglio il desider.o del sonatore Pel-

oux, ma non pub dare alcuna risposta perche il presidente del
Consiglio trovasi ora impegnato alla Camera nolla discussione po-

litica, nella quale appunto sta parlando, e dopo, dovrà sostenero

quella del bilancio dell'interno.

PELLOUX LUIGI. Nota che le sue domande furono molto chiaro,

e confessa che egli non si attendeva la risposta dell'onorovole mi-
nistro d'agricoltura.
Propone quindi il seguente ordine del giorno:
« Il Senato ritiene essere suo diritto di discutere le comunica-

zioni del Governo immediatamente dopo finita la discussione ana-

loga alla Camera dei deputati, e passa all'ordine del giorno ».

PRESIDENTE. Rilegge l'ordine del giorno del senatore Luigi
Pelloux.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Prega il

senatore Pelloux di ritirare l'ordine dol giorno, perché, ripote, e-
saurita la discussione sulle comunicazioni del Governo alla Ca-

mera, incominciera quella del bilancio dell'intorno; e la discus-

sione del bilancio delle posto o telegrafi, sara esaurita in brevis-
simo tempo.
Quindi non gli a possibile daro oggi assicuraziono che il pre-

sidento del Consiglio possa intervenire presto alle seduto del Se-

nato.

PELLOUX LUIGI. Non puo consentire in quello che l'onorevolo

ministro vorrebbe, perchè non vedo nessuna connessione tra la

domanda di lui, per una sollecita discussione sullo comunicazioni

del Governo, ed il lavoro che si sta compiendo nell'altro ramo del

Parlamento.
CASANA. Rileva l'importanza della questionc sollevata dal so-

natore Pelloux, ma crede sia discutibile che una moziono fatta

dopo la lettura del processo verbalo possa essere messa ai voti,
senza essere iscritta all'ordino del giorno.
Voci. È vero.

PELLOUX LUfGI Osserva cho il suo ordine del giorno viene

in seguito ad una discussione già fatta, ed il rimandaro il voto

ad altra tornata gli sembra poco opportuno.
Insiste portanto nel suo ordino del giorno, pur rimettendosi al-

l'alta autorità del presidente.
ROSSI LUIGl. Consento nell'osservaziono fatta dal sonatore Ca-

sana, ed aggiunge che in sostanza la mozione Pelloux implica
una censura al modo come sono distribuiti i lavori fra i duo

rami del Parlamento, e quindi va a colpire il presidente del Con-

siglio, senza che questi abbia modo di spiegare la sua con-

dotta.

PRESIDENTE. Osserva che la domanda sospensiva in forza del

regolamento ha la procedenza. Percib egli dove porro ai voti la

proposta di rinviare la discussiono sull'ordine del giorno, proson-
tato dal senatore Pelloux, a domani.
ROSSI LUIGI. Riconosco la giustezza dello osservazioni dell'ono-

revolo Presidente e propono che la mozione del senatore Pelloux

sia rinviata a quando si discuteranno lo comunicazioni del Go-

vorno. Movimenti in vario senso).
PRESIDENTE. Osserva che è diritto del Senato fissare il proprior

ordino del giorno; e non puo, quindi, adeettare altra proposta cho
questa, o cioè, cho la discussione dolla mozione del senatoro Pol-

loux sia rinviata a domani in principio di seduta.
ROSSI LUlGI. Non insiste nella sua domanda e consento che la

mozione del senatore Pelloux sia rinviata a domani.

PRESIDENTE. Pone ai voti il rinvio della discussione della mo-

zione del senatore Pelloux Luigi a domani.

(Approvato).
Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato di pre-

visione della spesa del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio per l'esercizio finanziario 1903-904 »,

(N. 218).
PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di iori vonno iniziata

la discusione generale.
Dà facoltà di parlare al senatore Carnazza-Puglisi.
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CARNAZZA-PUGLISI. Sebbene possa dirsi profano della mate

ria, ha nondimeno chiesto la parola per sottoporre al Senato qual'
che sua osservazione suggeritagli dal discorso dell'onorevole Ponti-
e specialmente una che si riferisco alla domanda dell'onor. Pont

di concedere premi alle istituzioni per il miglioramento della classe
agricola. Un regime di premi e di compensi non à compatibile con

una politica democratica, c cita il caso dei premi alla marina mer-

cantilo.

Considerando l'indole e lo scopo delle Società cooperativo, af-
forma che esse devono essenzialmente esercitare un controllo per
determinare il giusto prezzo, quello cioð ehe più si avvina all'altro
della produzione. Ora, un premio qualunque, sarebbe un privile-
gio, un attentato alla libertà del lavoro, una ingiustizia. Nota che
la cooperaziono là maggiormente fiorisce dovo maggiore à il mo-

nopolio del capitale o del lavoro; che se invece, in un regime di
libertå, non sussiste monopolio nò di capitale nè di lavoro, la co

operazione naturalmente scompare.
D'altronde nella nostra legislazione si trovano elementi sufli-

cienti perché la cooperazione si sviluppi e prosperi, specialmente
in cið che si riferisco alla costituzione dei capitali ed alla scopon.
sabilità.
Un privilegio alle cooperative implica inoltre anche un atten -

tato al diritto di proprietà. E ben vero che in tempi nei quali la
politica incombo su tutto ed a tutto s'impono, si o dovuto anche

riconoscere il diritto di scioporo in, quanto non é organizzazione,
ma occorre pure frenare certe correnti.
L'oratore confida che queste manifestazioni della forza del pro-

letario seemeranno, quando si potrà avere una statistica di quello
che gli scioperi recano di danno principalmente alle classi ope
ra:e.

Cosi la Francia, secondo il giudizio di uomini competentissimi
nella materia, non ebbe tanto disastro dalla giornata di Sedan

quanto ne ebbe dagli scioperi di Marsiglia e di Monceau-les-
Mines.

In conseguenza accenna agli ultimi scioperi avvenuti in Italia,
o ne deduce che questa corrente, se non fu incoraggiata dall°ope-
ra del Governo, non fu nommeno fronata o contenuta. Pure, spe-
cialmente a riguardo degli setoperi agrari e più che mai in quelli
delle regioni del mezzogiorno e della Sicilia, si potrebbe dimostrare
luminosamente, quello che à del resto a notizia di tutti, che la

proprietà fondiaria non rende più del tre per cento.

Al proposito l'oratore accenna alla questione dei latifondi, spe-
cialmente nella Sicilia, dove spiega che la divisione di essi, prati-
cata prima che in altri posti, non diede i risultati che si speravano.
Cosi pure a proposito della coltura intensiva nota che questa av-
viene per legge naturale là dove ò possibile, non avviene o non

avverrà mai là dove per condizioni naturall é impossibile.
Conclude questa parte del suo discorso, pregando il Senato o il

Governo a non voler creare privilegi a favore delle cooperative.
Passa poi alla questione delle cattodre ambulanti e dei campi

sperimenta!i, esaminata ieri dal senatore Visocchi, e dichiara che

vorrebbe l'Istruzione agraria generalizzata con tutti i mezzi, di cui

possa disporre il Ministero di agricoltura.
Nota che nei quaranta anni di governo nazionale si è sempre

proclamata la necessita di istruire le classi agricole, ma i risul-

tati ottenuti sono stati malauguratamente truppo meschini Tutti

coloro che in Sicilia si affidarono agli enologi governativi riusci-
rono solo a deteriorare il prodotto delle vigne.
Ricorda il congresso degli operai ferrieri di Westfalia nel 1866,

in cui fu dimostrato che la Germania, coltivando le miniere, ri-
cavava un utile maggiore che lavorando il ferro, quantunque l'In-
ghilterra, rimandandoglielo manufatto se lo facesse pagare 50

volte più del prezzo di acquisto. Oggi la Sicilia per il vino si

trova nelle stesse condizioni in cui si trovava allora la Germania

per il ferro.
Nota che la Sicilia a arrestata negli sbocchi dei suoi prodotti,

perché offre molto o vende poco, e rileva la differenza di condi-

zioni in cui versano le industrie del nord o del sud delPItalia, e

l'antagonismo tra le due regiani, che vorrebbe cancellato dalla

bocca e dal cuore di tutti gli Italiani. E solo un interesse mate-

rialmente colpito che porta questa conseguenza nel volgo, il quale
non puo faro quell'apprezzamento, che fanno gli uomini, che sanno
quanto sia costata l'unità della patria.
Raccomanda infino al ministro d'agricoltura di popolarizzaro

più cho le cattedre ambulanti d'agricoltura, I campa sperimen-
tali, perchè il nostro contadino non credo alla parola, per quanto
dotta, dei nostri professori, ma si arrende ai risultati dell'espe-
rienza.

Quanto ai concimi ed alla distribuzione delle barbatelle, invoca
dall'Amministrazione dell'agricoltura dei provvedimenti che siano
più rispondenti ai bisogni dell'industria agricola, tenuto conto

delle diverse condizioni locali del suolo.
Domanda al ministro se abbia mai indagato i risultati ottenuti

dalle scuolo enologiche siciliane.
Conchiude, pregando l'Amministrazione dell'agricoltura di dif

fondere presso la nostre Camere di commercio lo pubblicazioni an-
nuali dell'ufficio internazionale per la pubblicazione delle tariffe

doganali. (Bene).
CARTA-MAMELI. Parla del servizio ippico e del regime fore-

stale.

Ricorda quanto cbbe a dire a proposito del servizio ippico al-
lorché si discusse il bilancio della guerra e si augura che le sue

osservazioni non si siano perdute por via, dopo la crisi ministe-

riale.

Esamina l'andamento del servizio ippico in Sardegna, ove la

produzione equina è di grande importanza.
Nota che in Sardegna 11 servizio procedo bene, ma alenno di-

sposizioni del Ministero hanno prodotto gravi danm; cita ad esem-
pio il modo come si fa l'acquisto delle fattrici che danneggia la
razza.

Quanto agli stalloni puro sangue che si mandano nell'isola,
nota che si verificano degli inconvenienti cho già espose al mini-

stro della guerra.
Si augura che il ministro dell'agricoltura vorrà p-ovvedero, or-

dinando che si procoda con molto rigoro per l'avvenire negli
acquisti.
Dimostra che l'istituzione poi dello stazioni di monta, anche

dove si presentano poche cavallo fattrici, desiderata dal senatore

Visocchi, sarebbe dannosa.

Crede che i voti del sonatore Visoechi potrebbero ossore so ldi-

sfatti solo quando il numero degh stalloni governativi venisse
portato a mille.

Quanto al regime forestale, osserva che la legge del 1877 ð nna

prova che lo forme assolute sono spesso le piti false. Per quella
legge il Governo obbe piena fi3ucia nei proprietari o questi rispo-
sero distruggendo tutto, ondo oggi per lunghe estensioni non si

vede che un tearono brullo e desolato. Ora quando si pensi a
quello che succede in altri paesi, si spiega facilmente come siano
cessate alcune importanti esportazioni, can grave danno dell'eco-

nom a nazionale.
Conchiude che, per acquisto di cavalli, l'Italia ha speso l'anno

scorso all'ostero 30 milioni, per importazione di legnami 60 mi-

lioni. Sono dunque 90 milioni sottratti all'economia del paese.
Raccomanda in fine che in bilancio sia iscritta una somma mag-

giore per i rimboschimenti.
Incidente sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Annunzia al Senato che il presidento del Consi-

glio, ministro dell'interno, ha scritto alla Presidenza, dichiarando
cho procurorà di ottenere dalla Camera elettiva l'inversione dol-
l'ordine del giorno, e così domani, in principio di seduta, sarå a

disposizione del Senato per discutere la mozione dell'onorevolo
Pelloux.

Il presidente osserva però che la mozione del senatore Pelloux,
dopo quanto scrive il ministro dell'interno, non ha più ragione di
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essere; quindi propone che domani, in principio di seduta, si di-
scutano senz'altro le comunicazioni del Governo; esaurita questa
discussione, si continuerà quella del bilancio di agricoltura.
Non sorgendo obbiezioni, resta così stabilito.

Levasi (ore 17.30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xil1RIO -- Mercoledl, 3 dicembre 1903

Presidenza ¢el Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo 14.

LUCIFERO, segretario, leggo il verbale della sedutadi ieri che è

approvato.
Legge quindi lo seguenti proposte di leggo:

dei deputati Guicciardini, Ridolfl o Orsini-Baroni per prov-
vedimenti a favore dei danneggiati dal nubifragio del 3 giugno
1903 nel circondario di San Miniato o nel comune di Palaia;

dell'onorevole Franchetti relativa alla Commissione d°in-

chiesta sull'Amministrazione della R. Marina;
degli onorevoli Franchetti, Pompili, Gallo ed altri per prov-

vedimenti poi danneggiati dalla grandine nel 1903.

Legge pure la seguente mozione proposta dall'onorevole Ri-poli:
« Î>a Camera invita il Governo ad inscrivere in unico capitolo del
bilancio della marina le somme destinate a pagamento della mano

d'opera negli arsenali - a devolvere ad aumentf di mercede agli
operai gli avanzi e le cconomie che su quello stanziamento si ve-

rifichino - ed a regolare tali aumenti di mercede con un ruolo

organico e con norme stabili, precipuamente in base al critorio

dell'anzianità ».

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli änorevoli Ruggero,
Mariotti, Di Trabia, Ginori-Conti e Grossi.

(Sono conceduti).
Annunzia quindi che la signora Italia vedova Garibaldi, e i si-

gnori Giulio e Augusto Piccini, la famiglia De Bernardis, la ve-

dova Rosano, l'onorevole Giuseppe Frascara e la signora Cerio-

Ungaro, hanno trasmesso ringraziamenti per le commenierazioni

fatte alla Camera dei loro rispettivi congiunti.
Commemorazione di Teodoro Mommsen.

DE CESARE commemora Teodoro Mommsen, no ricorda il gran-

da il grando valore como giurista, come filologo e conie storico,

ed i servigi resi a Roma e all'Italia. Prega l'onorevole presidente
di manifestare il cordoglio dell'Italia della sua rappresentanza po-
litica all'Accadomia di Berlino, pol lutto che l'ha colpita. (Vivis-
sime approvazioni).
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione. ò orgoglioso di

associarsi a nome del Governo alle nobili parole pronunziate dal-

l'onorevolo De Cesare in onore della' momoria di Toodoro Mom-

msen, del qualo Roma e l'Italia non potranno non ricordaro pe-

rennemente l'opera grandiosa.
(Vive approvazioni)
PRESIDENTE ricordando che nel pensiero di tutta la sua vita

Teodoro Mommsen ebbe la grandezza di Roma, invita la Camera

ad associarsi alle nobili parole pronunziate in onore dolla sua

memoria.

(Vivissimo approvazioni).
Convalidazioni di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha convali-

dato le elezioni degli onorevoli Anselmo Ciappi, Francesco Paolo

Cacciapuoti e Paolo Camerini.
Giuramento.

CACCIAPUOTI giura.
Interrogazioni.

PEDOTTT, ministro della guerra, rispondo ad una interrogazione
dogli onorevoli Nuvoloni e Berio < sull'inumano licenziamento dei

cantonieri militari della strada Rezzo-Triora-Pigna ordinato dalla

Direzione del Genio militare di Genova pel 30 giugno corrente o

por sapere come intende provvedere alla sorte di quei suoi im-
piegati ».
Notata l'eseguità degli stanziamenti per far fronte alle costru-

zioni di carattere militare, assicura che l'Amministrazione procedo
nel miglior modo possibile onde abbiano il loro compimento.
Ritiene cho il metodo opportuno da tenersi in avvenire sarebbe

quello di accordare le opere stesso all'impresa privata con la vi-

gilanza del Genio militare. Questo metodo farebbe realizzare eco

nomie.

Quanto all'argomento speciale dell' interrogazione, deve notare

cho il provvedimento fu preso con la dovuta cautela o coi dovuti

riguardi agli operai avventizî. Assicura poi che alcuni di essi fu-
rono altrovo occupati, e si penserk ancho al collocamqnto degli
altri.
NUVOLONI nota che gli impiegati licenziati non sono operai

avventizî, ma veri impiegati che avevano diritto a stabilità.
Cio posto, prende atto delle ultimo dichiarazioni dell'onorevolo

ministro della guerra.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

ad un' interrogazione dell'onorebole Santini che desidera conoscere
« se, accertate le evidenti responsabilità dell'Adriatica nell'imma-
ne disastro ferroviario di Beano, intenda avvisare a pronte ed ef-
ficaci misure intese a prevenire ulteriori disgrazie, richiamandola
all'onesta osservanza delle Convenzioni ».
Nata che dopo il disastro fu nominata una commissione d' in-

chiesta composta di provetti funzionari.
L'inchiesta é compiuta e furono accertate le cause del disastro

o lo diverse responsabilith in seguito alle quali furono fatto- alla
Società le opportune rimostranze che erano di spetten a del Go-

verno, lasciando al magistrato il giudizio su altra responsabilità.
SANTINI, dopo aver censurato il contegno delle Società ferro-

viarie, afferma che la rosponsabilita del disastro é tutta dell'A-

driatica. Raccomanda percio il massimo rigore verso le Compa-
gnie (Benissimo!).
PAPADOPOLI, che aveva presentata analoga interrogaziono a

quella dell'onorevole Santini, domanda so il Governo ha fatto in

coscienza tutto il suo dovere prima e dopo il disastro. Dato un

sarvizio coal eccezionale come quello che si doveva fare in occa-

sione delle grandi manovre nel Veneto, si doveva pensare al

raddoppiamento dei bmarî e ad altre providenzo. Ciò cho non fu

fatto.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, nota che
il Ministero ha dovuto imporsi il massimo riserbo, ma non man-

cliork di prendore in considerazione tutti quei provvedimenti che
valgano a meglio tutelare la vita dei cittadini.

Seguito della discussione intorno alle comunicazioni
del Governo.

ROVASENDA nota che il successo della politica interna esami-
nata nel suo complesso determina in molti la fiducia che il pre-
sidente del Consiglio saprå risolvere abilmente anche i gravi ed

urgenti problemi economici e sociali che oggi s'impongono, e con-
durre a buon porto le riforme annunciate nel suo programma.
Non fa un'accusa all'onorevolo Giolitti di essersi rivolto, per la

composizione del Ministero, a parti diverse della Camera, poichè
con ciò dimostrò di far questione non di persone, ma di pro-
gramma.
È tempo che le divisioni alla Camera avvengano su programmi

concreti, mentre oggi i vari aggruppamenti del partito costituzio-
nale sono determinati specialmente da considerazioni di simpatie
o antipatie personali.
Consente nelle parti principali del programma, ma ritiene che

questo abbia col tempo ad esser completato colla riduzione dello

spese militari.
Eccita il presidente del Consiglio a studiare se non sia il caso

di introdurre nella Logislazione disposizioni atte ad impedire de-
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plorevoli confusioni tra l'azione dell'uomo politico o quella del
professionista, e so non sia il caso di accettare il principio dol-
l'indennità ai deputati previa una larga riforma sulle incompati-
bilità parlamentari, Crede che la situazione di oggi possa aprire
la via nel campo costituzionale alla fusione delle forze liberali

progressiste per cooperare all'attuazione di un programma che ha

per suprema finalita il sollievo delle classi meno abbienti. Con
tale cooperazione si farà opera che nobiliterà l'istituto parlamen-
tare (Vivo approvazioni).
TECCHIO, dichiara che voterà in favore del Ministero, perchò,

contrariamente al parere della parte radleale della Camera, ri-
tiene che la composizione del Ministero medesimo non costituisca
ostacolo all'attuazione di quelle riforme che il paese attendo con

legittima impazienza e della cui attuazione è garanzia il passato
del presidente d.l Consiglio
II primo Ministero Zanardelli, del quale pur facevano parte co-

spicue personalità dolla Destra, ha potuto infatti dare riforrne e-
minentemente democratiche. E lo stesso avverrà del presente Mi-
nistero se non gli verrà meno il concorso e l'appoggio della parte
più liberale del Parlamento. (Bene!).
Molte voci: At voti! Ai voti!

CAMERA, come meridionale, non puo tacere di fronte alla de-

scrizione del deputato meridionale cho hanno fatto in questa oe-
casione gli onorevoli De Viti-De Marco e Chimienti. Se il tipoda
essi descritto fosso reale sarebbo sommamente erroneo opporsi ad
un Ministero che si propone di sopprimerlo, modi'ieando l' am-
biente cho ne sarebbe la causa determinan'e.
Na comprendo co ne possa reputarsi ostaealo all'attu zione del

programma morale del Ministero la scel'a di t:o nini che non sono
entrati nel Ministero medesimo.

Che se l'onorevole Giolitti non ha potuto assicurarsi il concarso

di altro parti della Camera, è forse colpa sua ? O può cio alto-

rare gli mtendimenti palesati dall'onorevolo Giolitti ?
E che si vuolo di più se il presidente del Consiglio si è cír-

condato dalle persono più atto a risolvere i più gravi problemi
che incombono sul paese !

L'oratore crede quindi che si debba lasciare ogni pregiudizio
politico per assecondare l'opera del Governo. (Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio (Segni di viva attonzione).

Esordisce col compiacersi che nessuno abbia contestato nelle suo

linee sostanziali il programma del Governo.
Le critiche principali furono rivolto alle origini ed alla compo-

sizione del Ministero, ma egli assicura cho il suo proposito di as-
sociarsi l'onorevolo Turati era non solo serio, ma attuabile, per-
chè in Italia nessuna rifornia è impedita. (Interruzioni all'Estrema
Sinistra).
Egli si rivolse anche, come l'onorevolo Zanardelli, agli onore-

voli Marcora e Sacchi, ma se non potè ottenere la loro coopera-
zione, non mutera per ciò una linea del suo programma. Nota

che le accuse all'onorevole Paternð gli furono rivolto da un noto

socialista di Palermo che fu condannato percio dai tribunali. (In-
terruzioni all'Estrema Sinistra).
L'inchiesta Schanzer non contiene nulla che possa menomare la

onorabilità del senatore Paternò (Interruzioni all'Estroma SI-

nistra).
E gli aceu satori probabilmente non hanno letto nemmeno uno

dei tro volumi dell'inchiesta (llarità - Approvazioni).
Al pari dell'onorevole Zanardelli egli compose il Ministero, non

ostante il rifiuto degli onorevoli Marcora o Sacchi. Non aveva il

diritto, a Camera chiusa, di consegnare il potere alla minoranza

(Bene! - Bravo!).
Del resto al paeso non importa delle persone ma, delle coso, o

poicha il Ministero ò concorde intorno al programma che egli ha
annunziate,il paese ne sara pago.
All'onorevole Maggiorino Ferraris cho lo rimprovero di non

aver chiamato il comitato della maggioranza esserva ch' egli i-

gnora quali siano i componenti di questo comitato e non sa vo-

ramento se l'onorevolo Maggiorino Ferraris ne faccia parte (Ila-
rità).
Del resto le parti devono detorminarsi sui programmi. Ed è ar-

gomento di alta compiacenza che la maggioranza della Camera

accolga oggi un programma che qualche anno fa non avrebbe

trovato si largo consenso (Bone).
Il suo programma fu accusato di accessiva ampiezza, ma nessuno

ha indicato qualche parte da togliorne. Se è vasto, dipende dalle
cresciute necessità del paese.
Assicura che il lato finanziario del programma fu seriamento

studiato, come proverk il ministro del tesoro nella sua prossima
esposizione finanziaria.
All'onorevole De Viti de Marco, che non approva la legge sulla

Basilicata, osserva che a condizioni occezionali occorrono provve-
dimenti eccezionali e che il guaio nostro ò appunto la troppa uni-
formità (Vive approvazioni).
Cosi l'estensione di quella legge ad altre par,i d'Italia potrà

essere partiale o corrispondente ai singoli bisogni.
Non°ha pero la pretesa che i proposti provvedimenti rimedino

a tutti i mali del Mezzogiorno; essi non possono riparare clie ai

più urgonti.
Stima che sia un dovere nazionale il dimostrare coi fatti al

Mezzogiorno che se ne comprendono i bisogni o che si vuole se-

riamento provvedervi. Uno dei rimedî consisterà nel trattati di
commercio nei quali il favore all'agricoltura sara spinto al mas•
simo grado compatibile con le condizioni del paese o con le con-
cessioni degli altri contraenti.
Non credo che siano poca chiare le sue dichiarazioni relativa-

mento all'esercizio ferroviar.o; e la Camera avra agio di risolvere
il problema con tutta maturith, sopra gli elementi che il Governo
intende fin da questo momento di preparare.
All onorevole llarzilai che si dolse della opinione, ch'ogli ebbo

ad esprimere sul partito repubblicano, osserva ch'ogli affermò sol-
tanto che lo istituzioni italiane consentono ogni progresso, e che
il giorno in cui esse si dimostrassero inette, il paese non si vol-
gerebbe al partito repubblicano, ma ad un altro ben diverso. (Com.
menti).
Si augura perciò che il Parlamento si dedichi ad un lavoro at-

tivo e fecondo nell'interessa della patria che tutti amano con u-

guale intensità di affetto. (Vivi applausi - Rumori all'ostroma

sinistra).
Molte voci. La chiusura! La chiusura!

(La discussiono è chiusa).
LUCIFERO, segretario, dà lettura dell ordine del giorno Cao-

Pinna gia svolto:
« La Camera, udito le comunicazioni del Governo, afferma la sua

fiducia, e passa all'ordino del giorno.
« Cao-Pinna, Cuzzi, Chiappero,
Berio, Giuliani, Falcioni,Mel».

Legga quindi il sogaente ordino del giorno dell'onorevole Vou-
dramini, che non si svolge, non essendo il proponente inscritto
nella discussione:
« La Camera, riaffermando l'in lirizzo politico accettato con la

votazione del 20 giugno u. s , esprimo la propria fiducia nell'opera.
del Ministero ».

Logge infino il seguente ordine del giorno dell'onorevolo Mat-
tcucci:

« La Camera, udito lo dichiarazioni del Governo, ritenuto che il
Paese ha urgente necessità di riforme economiche, passa all'or-
dine del giorno ».

MATTEUCCI svolge il suo ordine del giorno, notando che la di-
seussioni intorno alle dichiarazioni del Governo lo ha confer-
mato nel convineimento che si debba dare la fiducia al Governo
medesimo.

Confuta le osservazioni contrarie dei precedenti oratori, e con-
clude affermando che il Ministero è tale da poter risolvero i pro-
blemi finanziari ed economici che si iuapongono al Paese, e che la
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Camera deve giudicarlo alla prova dei fatti (Bene !). Percio confida
che la Camera informera il suo voto a questo criterio.
GUICCIARDINl svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenuto che la soluzione della crisi non assicuri

una politica di riforme, passa all'ordine del giorno ».
Rileva che, per compiere utili riforme, occorrono Ministeriomo-

genei sorretti da maggioranze omogeneo; o che il Gabinetto at-
tuale, muhicalore nella sua compagine e nella sua maggioranza
che lo sostiene, non pub avere l'autorità di risolvero le questioni
ralative alla riforma tributaria, alle condizioni del Mezzogiorno,
all'esercizio fen oviario, e ai bilanei militari.
Combatte, inspirandosi a questo concetto, le varie proposte ac-

cennate dal presidente del Consiglio che o non sono organiche, o
presentano troppe lacune, o sono materialmente inattuabili. Non

potendo fare riforme effettive, il Governo non potrà che ricorrere
ad espedienti; e poichè questa non è opera utile al paese, dichiara
che voterà contro (Approvazioni).
LUCIFERO, segretario, da lettura del seguente ordino del giorno

già svolto dall'onorevole Camera:
« La Camera, udite lo dichiarazioni del Governo, le approva o

passa all'ordine del giorno ».

Dà quindi lettura del seguente ordine del giorno dell'onorevole
Nicolo Fulci, che non puð essero svolto, non essende il proponento
iscritto nella discussione:
« La Camera, udite lo dichiarazioni del Governo, ed avondo fi-

ducia nel programma annunziato, passa all'ordino del giorno ».
Legge poi 11 seguente ordine del giorno, giå svolto dagli ono-

revoli Barzilai e Bissolati:
« La Camera, considerando che il Ministero per la sua compo-

sizione e per la base, che di conseguenza deve cercare nelle coa-

lizioni di persone, anzichè nei programmt di partito e nelle ener-

gie popolari, non dà affidamento che possa attuare le riforme, che
sono la urgente e giå troppo delusa necessita del paese, non ap-
prova la soluzione della crisi e nega ogni fiducia al Mini-

stero.

Basetti, Costa Andrea, Santini,
Barzilai, Barilari, Socci. Va-
razzani, Riccardo Luzzatto, De
Cristoforis, De Viti do Marco,
Battelli, Majno, Chiarugi,
Giovanni Rosadi, Caldesi, Fer-
ri, Massa, Agnini, Angiolini,
Carlo del Balzo, Lollini, Ga-

ravetti, Dell'Acqua, Gattorno,
Zabeo, Comandini, Manzato,
Eiirico Pessano, Pantaleoni,
Gatti, Bissolati, Prampolini,
Nob, Bertesi, Chiesa, Rispoli,
Pescetti, Olivieri, Altobelli,
Taroni, Pansini, Pantano, Tu-

rati, Pennati, Sichel, De Fe-
lice Giuffrida, Morgari, Celli,
Colajanni, Todeschmi, Val-

lone, De Andreis, Montemar-
tino, Rondani, Vigna, Caratti,
Palatini ».

CARMINE svolge una proposta di ordine del giorno puro e sem-
plice, rilevando che il Gabinetto attuale non domanda oggi un voto
sul suo programma, ma un semplioe voto di fiducia politica.
Ora la verità è che la situazione politica e parlamentare non è

oggi diversa da quella por la quale la Camera accordava la sua

fiducia al Gabinetto dell'onorevole Zanardelli. Crede inopportuno
oggi un voto politico: ma se un voto politico si vuole, l'oratore e

i suoi amici voteranno contro il Governo. (Bene! - Commenti).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, dichiara che il. Governo,

uscito da una crisi, risoluta quan<lo la Camera era chiusa, ha i

dovere di chiedere un voto esplicito di fiducia. Percio accetta l'or-
dine del giorno delfonorevole Cao-Pinna.
SANTINI fa una semplice dichiarazione. Non vuol confondere il

suo voto con quelli di coloro che fan professione di non sostenero
le istituzioni presenti.
Si riserva di giudicare il Ministero dai suoi atti: intanto.col

suo voto non intende distaccarsi dai suoi amici (Vivi com-
menti).
SACCHl dichiara il suo voto contrario al Ministero. L'Estrema

Sinistra non puð aver fiducia che il Gabinetto abbia forza di at-

tuare anche una parte del programma democratico che si trova

in aperto contrasto con la maggioranza conservatrice che la so-

stiene: ad esempio, la riduzione delle spese militari. Quindi PE-
strema Sinistra voterà contro (Approvazioni a Sinistra).
MARCORA (segni di grande attenzione) dichiara di non poter

consentiro nell' atteggiamento contrario al Ministero dei suoi

AmlCl.

I motivi del dissenso sono resi già di pubblica ragione (Com-
menti), e il principale à che in questo momento una nuova crist

non può essere no utile nò desiderabile (Commenti). Non crede
neanche interamente giusto il rimprovero all'onorevolo Giolitti
sulla multicolore composizione del Gabinetto, perchò non intera-

monto sua ò la responsabilità.
Dichiara cho non potð aderire all'invito dell'onorevolo Giolitti

soltanto per apprezzamenti diversi sulla situazione parlamontaro
e sopratutto perchè avrebbe dovuto, a distanza di pochi giorni,
contradire agli accordi intervenuti coll'onorevolo Zanardelli. Con-
ferma di aver fatto esservare all'onorevolo Giolitti che ormai non

poteva più declinare il mandato di comporro il Gabinetto o di

averlo anzi incoraggiato nell'opera doverosa voreo il paese e verso
la Camera.

Conclude dicendo di essero troppo rispettoso dello convenienzo
politiche por poter veniro qui ora a condannare quelli uomini a
cui prima aveva creduto di dare il appoggio, tanto più che egli
trova buono nelle sue grandi linee o molto pratico il programma
esposto dal Governo. Del resto i suoi amici, nessuno eccettuato,

ricevettero la perfetta correttezza e moralità della sua condotta

(Approvazioni -- Commenti).
BORSARELLI rileva come il programma del Governo non si

possa respingere in so stesso tanto sono buono e volute dal paese
le riforme che esso contiene. Perciò egli, staccandosi con rinere-
scimento da amici suoi, darà il suo voto favorevole al Goscreo

(Commenti).
POMPILI, crede ad un Gabinetto composto di casi egro,L por-

sone, non si possa negare la possibilita di attuare il ¡irogramma
di savie ed utili riforme che hanno prosentato, e che si dobba
tener conto della buona prova fatta dalla politica interna del-
l'onorevole Giolitti.

Dichiara che, con vivo dispiacere, si deve separare in questa
occasione dai suoi amici, per daro il suo voto favorevolo al Go-
verno (Commenti).
G1USSO potrebbe fare qualche riserva sul programma del Go-

Verno; ma riconosce che esso ha dichiarato con fermozza cho bi-

sogna daro ragione ai legittimi interessi del paoso. Quindi gli
darà volentieri il suo voto.

DANEO EDOAltDO dara il suo voto favorevole al Governo,
aspettandolo alla prova dei fatti.

BERENINI rileva come l'onorevolo Giolitti non abbia avuto al-

cuna parola riguardo alla questione del divorzio, che e di estrema

importanza politica. (Commenti). Credo che sia una involontaria
dimenticanza (llarità) e perci,o invita l'onorevole Giolitti a volorsi
esprimero chiaramente di fronto ai progetti che già sono sottopo-
sti al Parlamento.
GIOLITTI, presidento del Consiglio. trova singolare il momento

in cui vien fatta la domanda per gli effetti pratici del voto. 11

disegno di legge sul divorzio à davanti alla Camera. Si riserva di
conoscere le intenzioni di questa il giorno che si tratterà d' in,
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scriverlo nell'ordine del giorno. (Vive approvazioni - Applausi).
PRESIDENTE annunzia che sull'ordine del giorno Cao-Pinna,

accettato dal Governo, à stata chiesta la votaziono nominale. (Gli
atti ordine del giorno s' intendona).
LUCIFERO, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:

Abbruzzese - Abignente - Aguglia - Anzani - Aprile -
Arnaboldi - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei - Battaglieri -

Berio -- Bertarelli - Bertetti - Bertoldi - Bettolo - Bianchi
Emilio - Bianchi Leonardo - Bianchini - Biscarotti - Bona-

cossa - Bonanno - Bonin - Bonoris - Borghese- Borsani -

Borsarelli - Bovi - Brizzolesi - Crunialti --- Brunicardi.
Cacciapuoti- Calissano - Calleri - Calvi -- Camagna - Ca-

mera - Campus-Serra -- Canevari -- Cao-Pinna -- Capaldo -
Capeco-Minutolo - Capozzi - Cappelh - Carugatt -- Casciani
Castiglioni - Castoldi - Cavagnari - Colesta - Ceriana May-
neri - Corri - Cerulli - Cesaroni - Chiappero - Chiapusso
- Chinaglia --- Ciappi - Cimati - Cimorelli - Capelli - Cir-

meni -- Civelli -- Coeuzza - Codacci Pisanelli - Coffari - Co-
lombo Quattrofrati - Colasimo - Colucci --- Compagna - Com-
paos -- Contarini - Cornalba - Corrado --- Cortese - Costa

Zenoglio - Cottafavi - Crespi -- Curreno -- Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme -- Daneo Edoardo -- Daneo Gian Carlo

- Danieli - Do Bollis - De Gaglia - De Gennaro-Ferrigni -
De Giorgio - Del Balzo Gerolamo - De Luca Ippolito Onorio -
De Marinis De Martino - De Nava - De Nobili - De No-

vellis - De Riseis Giuseppo - De Riseis Luigi - De Seta -
Di Bagnasco - Di Palma - Di Rudini Antonio - Di Rudini
Carlo - Di Sant'Onofrio - Di Scaloa - Di Stefano - Di Ter-

ranova - Di Tullio - Do Nicolo - Donadio -- Donnaperna -
Dozzio.

Engel.
Fabri - Faeta - Falcioni - Falconi Gaotano - Falletti -

Fani --- Faranda - Farinet Alfonso - Fasco -- Fazio Giacomo

- Ferraris Napoloone - Fili-Astolfone --- Finocchiaro-Aprile -
Florena -- Fortis - Fortunato Fracassi - Franchetti - Fran-

cica-Nava - Freschi - Fulci Nicolo - Furnari - Fusinato

Gaetani di Laurenzana - Galli - Gallini - Galluppi - Gat-

toni - Gavotti - Ghigi -- Giaccone - Gianturco - Giolitti --

Giordani Apostoli - Giovanelli - Girardi - Giuliani -- Giunti
- Giusso - Gualtieri.
Jatta.

Lacava - Lampiasi - Landucci - Laudisi -Lazzaro-Leali
- Leone - Leanetti -- Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale
- Lojodico -- Lucca --- Lucchint Angelo - Lucornari - Luz-

zatti Luigi - Luzzatto Arturo,
Maeola - Majorana - Malvezzi - Mango - Manna - Man-

tica - Maraini - Marazzi - Marcora - Marosca - Marescal-
chi-Gravina - Marinuzzi - Marsongo-Bastia - Marzotto -

Masciantonio - Massimini - Matteucci - Mazzella -- Mazziotti
Meardi - Medici - Mel --- Melli - Menafoglio - Merello -

Mezzacapo - Miaglia - Miniscalchi-Erizzo - Mirto-Seggio -
Molmenti - Monti Gustavo - Monti-Cuarnieri - Morandi Luigi
- Morando Giacomo - Morelli Gualtierotti - Morpurgo - Mur-
mura.

Nasi -- Nuvoloni.
Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.

Pais Serra - Pala - Palberti - Papadopoli - Pastore -

Patrizi - Pavoneelli - Pelle - Perla - Personò - Piccolo-
Cupani - Pinchia - Pistoja - Pivano - Pizzorni - Placido--

Podestà - Poli Pompilij - Pozzi Domenico - Pozzo Marco -

Prinetti - Pugliese - Pullè.

Raggio - Rava - Rebaudengo - Resta-Pallavicino - Ricci

Paolo - Rizzetti - Rizzo Valentino --- Rizzone - Rocco Marco

- Romanin-Jacuir -- Ronehetti -- Roselli - Rovasende - Ra-

spoli.
Sanfilippo - Sanseverino - Santini - Scaramella-Manetti -

Serra - Sili - Silvestri -- Sfineoni - Solinas-Apostoli - Som-
mi-Picinardi - Sorani Soulier - Spada - Squitti - Stolluti-
Seala - Suardi.
Talamo - Tamburrini - Teechio -- Tedesco - Teso - Ticei
- Tinozzi - Tizzoni - Torlonia - Tornielli - Torraca - Tur-

biglio.
Valle Gregorio - Valli Eugenio - Ventura - Vienna - Villi
Weil Weiss - Wollemborg.

Rispondono no:

Agnini --- Albertelli - Alessio - Angiolini - Arlotta.
Baragiola - Barilari - Barzilai - Basetti -- Bastogi - Bat-

telli - Berenini - Bertesi - Bertolini - Bissolati - Boselli -

Bracci - Brandolin.

Cabrini - Caldesi - Callaini - Camerini - Caratti - Car-

mine -- Castelbarco-Albani - Celli - Chiarughi - Chiesa Pie-

tro - Chimlenti - Ciccotti - Colajanni - Comandini -- Costa
-- Credaro -- Curioni,
D'Andrea - Do Amicis --- Do Andreis - De Asarta - De Ce-

sare - Do Cristoforis - Do Folico-Ginifrida - Del Balzo Carlo

--- Dell'Acqua - De Viti De Marco - Di Canneto - Di San Giu-

liano - Doraati.
Ferraris Maggiorins - Forrero di Cambiano - Ferri.
Garavetti - Gatti - Gattorno - Gavazzi - Girardini -- Guer-

ci - Guicciardini - Gassoni.

Lagasi - Lollini - L: cohini Luigi - Lucifero - Luzzatto

Riccardo.

Majno - Mangiagalli -- Manzato - Marescalchi -Alfonso -

Massa - Maurigi - Mazza - Merci - Mirabellt - Montagna
- Montemartint - Morgari.
Noè.
Olivieri.

Paganini - Palatini - Pansini - Pantaleoni - Pantano -

Pascolato - Pavia - Pennati - Pescotti - Pessano -- Pram--

polini.
Rampoldi --- Riccio Vincenzo - Ridolfi - Rispoli - Rondani

- Rosadi.

Sacchi - Salandra - Sanarolli -- Saporito --- Sealini --- Si-

chel - Silva - Socci - Sonnino - Sormani.

Taroni - Toaldi - Todo chini - Torrigiani - Tripepi -
Turati.

Vagliasindi - Valeri - Vallone - Varaziani - Vigna.
Zabeo.

Si o astenuto :

Bergamasco.

Sano in congedo :

Campus-Serra - Coeuzza.
Di Trabla.
Finocchiaro Lucio.
Mariotti.
Perrotta.

Rizza Evangelista.
Rossi Teofilo - Rubini.

Vagliasindi - Vendramini - Vollaro De Lieto.

Sono ammalati :

Afan De Rivera.

Campi - Carcano.
De Prisco.

Frascara.
Ginori-Conti.
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Lovito.
Micholi.
Nocito.

Peggi.
Sola.
Zanard elli,

Assente per ugicio pubblico:

Grossi.
Martini.
PitESIDENTE proclama il risulato della votazione:

Hanno risposto si 284.
Hanno risposto no 117.
Si è astenuto 1,

(La Camora approva l'ordine del giorno dell'onorevole Cao-
Pinna).

ßull'ordine del giorno.

CABRINI propone che la Camera deleghi al presidente la no-

mina di duc membri della Commissione per la legge sul riposo
festivo, in luogo degli onorevoli Luigi Luzzatti e Orlando.

(La Camera approva).
ALESSIO, chiede che domani, como primo argomento, si discuta
il disegno di legge por l'Università di Padova.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, consente.
(La Camera approva).
SANTINI si augura che prima delle vacanze sarà discussa di-

scusso il disegno di legge pei veterani.
PRESIDENTE avverte che domani si ripondera la discussione

del bilancio del Ministero delle poste e dei tolografi, rimasto in
sospeso nello scorso giugno.

Interrogazioni e interpellanze.

LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto interroga il ministro di grazia o giustizia por

sapore so intenda disporre che nella pubblicazione dell'Annuario
di giustizia sia anche indicata l'età di tutti i funzionari, che vi

figurano, como si usa già per altri Ministeri.
« Cimorelli ».

« Il sottoscritto interroga gli onorevoli ministri delle fiuauze o

di agricoltura, industria o commercio, por sapere se hanno il pro-
posito di prendere provvedimenti adatti ad aumentare e diffondere
o moglio proteggere la lavorazione della madreporla in Italia; e

so intendono modificare il regolamento di pesca della madreperla
o sorveglianza nello acque della Colonia Eritrea nel senso di ren-
dere meno gravosi gli oneri stabiliti per le concessioni, onde dare
incromonto ad una industria che si rileva promettento cd utilis-
sima al coto operaio, anche come industria casalinga.

« Emilio Maraini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro di gra-
zia o giustizia por conoscero i suoi intendimenti intorno a una

razionale riforma dell'istituto dei periti giudiziarî.
« Rampoldi a

« Il sottoscritto chiede d'interragare l'onorevole ministro del-
l'interno sulla situazione finanziaria del Comune della Capitale.

« Mazza ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sui provvedimenti atti ad impediro che ad ogni liove mareg-
giata la Sicilia resti priva di comunicazione col resto d°Italia e

sulla nocossità di sollecitare i lavori di costruzione del molo di
Villa S. Giovanni.

« G. De Felice Giuffrida, Noè ».

< Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici sulle
domande presentate finora per la ferrovia complementare Lago-
negro-Castrovillari, e sugl'intendimenti del Governo per facilitarne
la pronta costruzione.

« Mango ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare gli onorovoli ministri
dell'interno o di agricoltura, industria e commercio, onde cono-
soere quali disposizioni intendano di daro per una officace appli-
cazione dolla legge sullo adulterazioni dei vini e per una attiva

applicazione delle norme di vigilanza a cui si inspira l'ultima cir-
colare diramata ai prefetti in tale matoria.

« Battaglieri, Ottavi ».
< Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro guar-

dasigilli per conoscere per quali ragioni non sia stato concesso al

Consiglio di disciplina dei proonratori di Roma di visitare i locali
del nuovo Palazzo di Giustizia.

« Monti-Guarnieri ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro degli
interni per sapere in appli<azione di quali criteri l' autorita di
pubblica sicurezza di Udino abbia nella sera del 20 novembro

proibito la prosecuzione dello spettacolo nel teatro, in mezzo alla

stupefazione dei pacifici spettatori che, gridando nell'intermezzo
< Viva l'Italia », richiedevano si suonasse la marcia Reale.

« Girardini, Caratti ».

« ll sottoscritto interpella gli onorevoli ministri dell'intorno, di
grazia e giustizia e dell'agricoltura, industria e commercio sui

gravi difetti dei Regolamenti dipendenti dalla legge 2 agosto 1897

sui provvedimente per la ßardegna e sulla necessità che ai Ro-

golamenti stessi siano apportate radicali riformo.
« Pala ».

« ll sottoscritto interpella l'onorevolo presidento del Consiglio o

l'onorevole ministro dolla marina circa la sussistenza e la cor-

rettezza politica della autorizzazione, eho si protondo data a un

corpo o a una collettività di ulliciali della Regia marina, di que-
relare il giornalo Avanti! por accuno non intaccanti determinati

individui, ma l'andamento generale di alcuni servizi di quell'am-
ministrazione, o cio in pondenza della promessa inchiosta gover-

nativa.
« Turati ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevolo ministro del tesoro por

apprendere quali provvedimenti intenda proporre per risolvere la

questione delle spese per gli inabili al lavoro, affine di non gra-
vare le oberate finanze delle Provincio, dei Comuni o delle Istitu-
z oni di beneficenza.

« Cottafavi »,

« Il sottoscritto chiode di interpellare l'onorevolo presidento del
Consiglio o il ministro dei lavori pubblici por sapero so, como

venne testè ricostituito l'ufficio idraulico regionale del Lazio, non
sia indispensabile ricostituire o impiantaro di nuovo simili ufRoi

nello altro regioni, dove sono urgenti i lavori di bonifica ed altro

opere idrauliche, e cio per impedire che giacciono inoperosi o
siano male spesi i molti milioni già stanziati con apposito leggi.

« Celli ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidente del
Consiglio sulla politica seguita dal Governo, in occasione dell' ul-
tima vacanza della Santa Sede, non conforme ai principî di asso-
luta laicitå dello Stato.

< Caratti ».

« I sottoscritti interpellano l'onorevole presidente del Consiglio
e Ponorevole ministro dello poste e dei telegrafl circa le puni-
zioni e le minaccio agli impiegati postali e telegrafici che credono
di potersi valere dei loro elementari diritti di essori ragionanti o
di cittadini italiani.

« Turati, Majno, De Cristoforis ».
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« 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro delle

posto e dei telegrafi sulla libertà di riunione, di pensiero e di pa-
rola offesa da punizioni e di divieti ad impiegati per la partect-
pazione a pubblici comizi, qualunque ne sia l'oggetto.

< Sacchi ».

« I sottoscritti chiedono di interpollare l'onorevole presidente
del Consiglio e l'onorevole ministro delle poste e dei telegrafi
circa le violazioni del diritto di assoc.azione e di riunione, com-

mosse a danno degli impiegati postali o telegraflei, con aperta
negazione dello loro facoltà di uomini e di cittadini, ed, in parti-
colare, circa la punizione ingiustamente infhtta a Pietro Cavaz-

zana, impiegato presso la Direzione delle poste di Venezia.
« Manzato, Fradeletto, Tecchio ».

« Il sottoseritto chiede di interpellare l'onorevole presidente del
Consiglio e gli onorevoli ministri delle poste e dei telegrafi e del-
l'istruzione pubblica per sapere in modo chiaro o preciso il pen-
siero del Governo sull'esercizio delle libertà politiche di riunione,
associazione e propaganda per parte dei funzionari dello Stato; e,

specificatamente, se, ed in quali limiti, essi abbiano il diritto di

organizzarsi pro o contro l'indirizzo politico prevalente nel paese
o per migliorare o protoggere solidalrnento i loro rapporti econo-
miei con le Amministrazioni centrali dello Stato.

« Chimienti ».

« Il sottoscritto chiede di interpellaro l'onorevole ministro dello

poste e dei telegrañ circa lo strane punizioni che sono state in-

ilitto a impiegati, tra i più esemplari del personale dipendente dal
suo Ministero.

« Socci ».

« Il sottoscritto chiedo di interpellare l'onorevole presidente del
Consiglio ed il ministro delle poste e dei telegrafi circa il diritto
di riunione in rapporto ai funzionari dello Stato, o specialmente
a quelli delle poste e dei telegrali.

« Gallini ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro dell'interno sul-
l'uccisione di contadini avvenuta il 31 agosto 1903 in seguito a

conflitto con gli agenti della pubblica forza presso il Fiume Sarno
in tenimento di Torre Annunziata.

« Rispoli ».
« Il sottoscritto chiedo di interpellare l'onorevole ministro della

marina, sulle ragioni della sua condotta di fronte alle accuse ri-

volte dal giornale Avanti! all'Amministrazione della Regia 3Ia-
rina.

« Pollegrini ».
« Il sottoscritto, di fronto alla querola data da 35 utliciali di

marina al giornale Avanti! perchè stigmatrizo tutto un sistema

di frodi che si dicono commesse nell'Amministrazione della mari-

na, e di fronte alla limitazione imposta dai querelati alle prove
dei fatti, la quale costrinse la magistratura romana, con una sen-

tenza pregiudiziale non chiosta dai querelati. a dichiarare la im-
procedibilità della querela stessa, interpella l'onorevolo presidente
del Consiglio e l'onorevole ministro della marina per sentire so o

quali provvedimenti intendano adottare per rialzare, di fronte alla

pubblica opinione, il decoro di una delle più ragguardevoli o più
costoso amministrazioni dello Stato e per persuadere il contri-
buente che il danaro pagato all'erario non viene sperporato e di-

strutto.
« Albertelli ».

« 11 sottoscritto interpella l'onorevole ministro dell'interno sui

fatti di Torre Annunziata e su tutto l'indirizzo della politica in-
terna.

« Carlo Del Balzo ».

« Il sottoscritto cbiede di interpellare l'onorevole ministro della

marina sui criteri che lo hanno guidato e lo guidano, a proposito
delle accuse mosse all'Amministrazione della marina italiana.

« Riccio ».

« Il sottoscritto chiede di interpellaro l'onorevolo ministro di

grazia e giustizia sulle attuali ed anormali condizioni della Corte

di appello in Aguila.
« De Amicis ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro dell'in-
terno per sapero se il diritto della parola della riuniono (comizi
vietati per il risanamente di Napoli, contro i fatti di Torro An-

nunziata, ecc.) e delle manifestazioni che meglio attestano la ci-

viltà di un popolo (apoteosi Bovio), debba essere condizionato e

sommosso all'arbitrio di alcuni agenti di polizia ».

« Mirabelli ».

< Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro dei

lavori pubbboi sul servizio dcliciento o difettoso drlla linea for-

roviaria Genova-Novara-Luino.
< Giovanni Massa ».

« ll sottoseritto interpella l'onorevole ministro d'agricoltura,
industria e commercio per apprendere se, stante l'imminenza della

scadenza del termine por l'inserizione degli operai anziani alla
Cassa di providenza, non creda opportuno di presentare sollecita-
mento un progetto di proroga.

« Cottafavi »,

« l sottoscritti interpellano l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici per conoscere le ragioni che indussero l'Ispettorato governa-

tivo delle strade forrate ad astenersi dal doveroso intervento im-

postogli dallo loggi e dai regolamenti sulla sicurezza e regolarità
del servizio duranto lo sciopero dei ferrovieri della Nord-Milano.

« Turati, Cabrini, Majao, Man-
giagalli, Do Andreis ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare l'onorevole ministro del-

l'intorno per conoscero quali provvedimenti voglia prendere dopo
le pubbliche denunzie della stampa che rivelo disonesti o turpi
rapporti fra parecchi funzionari di polizia di Piacenza o tenitori
di postriboli, biseazzieri e manutengoli.

« Varazzani ».
« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro delle finanze per

apprendere se intonda proporro modificaziom alle quietanze per
il pagamento dell'imposta fondiaria affinchè sieno meglio distinte
le quote spettanti all'Erario dello Stato, allo Provincie ed ai Co-
muni.

« Cottafavi ».
« Il sottoscritto interpella l'onorevolo ministro dei lavori pub-

blici sulla mancata applica7tone dell'articolo 255 della leggo 20
marzo 1865, n. 2248, alla Società ferrovie Nord-Milano, la quale
compie l' esercizio ferroviario con gravi o ripetute irregola-
rità.

« De Andreis ».

« I sottoscritti interpellano l'onoremolo ministro dei lavori pub-
blici sulla necessità che il Governo eserciti immediatamente sul
Comitato della bonifica mantovano-reggiana la sua maggiore a-
zione morale a frenare i dolorosi sfruttamenti della mano d'opera
e sulla nocessità che il Governo stesso proponga provvedimenti
legislativi che impediscano in avvenire m lavori di codesto ge-
nere gli abusi, onde per 11 tramite del proprio direttore tecnico,
si è reso colpevole il Comitato della bonifica mantovano-reggiana
sfruttando l'attuale legislazionosulle bonificho per sodlisftro son-

z'alcun frono morale i proprî egoismi di classo in odio e dispre-
gio dolla classe lavoratrico e dello suo rappresentanze provinciali
o comunali.

« Gatti c Lollini ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia, per conoscere se crede che dalla Procura generale di Fi-
renze possano perpetrarsi offese e violazioni gravissime alla li-

bertà di stampa, come si à verificato nei ripetuti sequestri al gior-
nale Il vero monello con manifesto disconoscimento di alte idea-
lità civili.

« Pescetti ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidente del

Consiglio e l'onorevole ministro di grazia e giustizia, per cono-
seere con quali criterî intenda procedere alla nomina di un giu-
dice al tribunale misto di Alessandria d'Egitto ai termini della

legge del l876.
« Monti-Guarnieri ».
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« Il sottoscritto chiodo d' interpellare il Governo sulla azione

che intendo svolgere nello interesse della capitale d'Italia di fronte
alla situaziono finanziaria del Comune di Roma ed allo responsa-
bilità di varia indole che l'hanno creata.

« Barzilai ».
« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro dell'interno sulle

condizioni del bilancio della capitale.
« Mazza ».

« 11 sottoscritto chiede d' interpellare l'onorevole min,istro del-
l'interno sullo scioglimento del Consiglio comunale di Torre del

Greco.
« Mirabelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellaro l'onorevole ministro del-
l'interno sull'azione delle autorità in Sicilia e particolarmente
sui fatti di Giarratana e sugli arbitrî commessi a Licodia Eubea.

« Noa ».

< Il sottoscritto interpolla gli onorevoli ministri del lavori pub-
blici, della marina e del tesoro intorno al progetto escogitato dal
Governo per la sistemazione del porto di Genova.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro dell'istruzione

pubblica per apprendere se non creda utile ed opportuno di nuo-
vamente riunire gli uffieî di preside delle scuole elementari e di

rettore nei convitti nazionali.
« Cottafavi ».

4 Il sottoscritto chiede d' interpellare l'onorevole ministro dei

lavor; pubblici sulla necessitä ed urgenza di completare la siste-

mazione del Monticano, mediante le arginature dell'affluonte Lia

e sulla urgenza di sistemare il Livenza ed il Piave, per prevenire
nuovi disastri nelle provincie di Treviso e di Venezia.

« Rizzo Valentino ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri de-
gli affari esteri e dell'agricoltura. industria e comínercio intorno

ai loro propositi sui futuri trattati di commercio ».

« Alfredo Baccelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro di

grazia o gíastizia sulla deficienza di giudici presso il Tribunale
di Bologna, deficienza che rende impossibile '.N andamento

nell'amministrazione della giustizia con grave dann, , sia dei pri-
vati interessi per le cause civili, che degli ,imputati per lo cause

ponali.
« Pini ».

< Il sottoscritto interpella l'onorevole presidento del Consiglio e
l'onorevole ministro degli affari esteri intorno alle misure che

intendono prendere per tutelare la dignità e la sicurezza dei citta-

dini italiani negli Stati austriaci.
« Carlo Del Balzo ».

« Il sottoscritto chiede d'.interpellare l'onorevole ministro degli
affari esteri sui rapporti tra l'Italia e l'Austria-Ungheria a pro-

posito degli ultimi fatti di Innsbruck.
« Colajanni ».

< 11 sottoscritto intorpella il ministro dell'intorno sulla funzione

dei manicomî in Italia e specialmente sulle irregolarità consta-

tato nella Villa di Salute di Palermo.
« De Felice Giuffrida ».

« Il sottoscritto desidera interpellare íl ministro dei lavori pub-
blici por sapere se il Governo intende provvedere al migliora-
mento delle condizioni economiche dei R. guardiani idraulici.

« Sommi Picenardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro della

istruzione pubblica per sapere quali provvedimenti efficaci ha

preso per fare cessare lo econcio di un professore dell'Università
di Cagliari, che, reintegrato nell'anno scolastico scorso, dopo al-
cuni anni d'interruzione, non ha dettata alcuna lezione ai suoi al-

lievi, pur percipendo lo stipendio.
« Carboni-Boj ».

< Il sottoperitto chiede d' interpellare l'onorevole ministro di

grazia e giustizia per sapere quando provvedera alla nomina del

pretore di Sanes (Sardegna): paese che da due anni è privo di am-
ministrazione di giustizia, con gravo nocumento degli interessi
pubblici e privati.

« Carboni-Boj ».
La seduta termina alle 18,20.

DI.A.EIO ESTERO

Ieri è stato inaugurata, a Berlino, la se sione del
Reichstag germanico col discorso del trono che fu letto
dal cancelliere dell'Impero, conte de Bülow.
Il discorso esprime i ringraziamenti dell'Imperatore a

tutti coloro che si interessarono alla sua malattia ed
alla sua guarigione. Parlando quindi della situazione fi-
nanziaria dice che questa rende necessario un prestito
e che sarà sottoposto al Reichstag un progetto per re-
golare in modo diverso dall'attuale i rapporti finanziari
fra ITmpero e gli Stati federati. Inoltre sarà presentato
un progetto tendente a prolungare per un altro anno
il presente stato dell'esercizio.
Il discorso annunzia pure parecchi altri progetti di

leggo fra i quali uno per riformare la legge sullo Borso
di commercio, in modo da scemarne le attuali restri-
zioni e imposizioni, che deprimono il movimento degli
affari.
Sarà pure modificata la legge attualo sul bollo per

gli affari di Borsa : e sarà presentato un progetto rela-
tivo alla garanzia per gli interessi della ferrovia Dar-
es-Salom-Mogoro.
Per quanto riguarda i trattati di commercio il di-

scorso annunzia che sulla base della nuova tariffa doga-
nale furono aperti negoziati con varie Potenze europee
per modificare quelli che sono in vigore : aggiunge che
sarà sottoposto al Reichstag un progetto che autorizza
il Consiglio federale a concedere la proroga del tratta-
mento della nazione più favorita ai prodotti inglesi, an-
che oltre il 31 dicembre corrente.
Il discorso dichiara poscia che l'Impero mantiene.

buone ed amichevoli relazioni con tutte le Poterize.
« Nella difficile questione macedone - esso dice -

che negli ultimi tempi ha maggiormente occupato la
diplomazia europea; gli interessi tedeschi non ebbero
che un posto secondario. Il Governo tedesco ha da parte
sua contribuito, facendo quanto stava in lui, a preve-
nire gravi complicazioni ed a far riuscire gli sforzi
delle Potenze maggiormente interessate ad assicurare
una situazione tranquilla e l'ordine in Macedonia ». E
chiude così:

« L'Imperatore ha potuto con gioia avevo anche
quest'anno uno scambio personale di ideo coi suoi al-
leati, il Re d'Italia e l'Imperatore d'Austria-Ungheria e
coll'amico Imperatore delle Russie. Egli vi ebbe la con-
ferma del suo voto e della sua speranza che la pace,
la qualo ò il massimo bene per le Nazioni, sarà pro-
servata da gravi perturbazioni ».

La Tribune di Nuova-York scrive che il vicepresi-
dente della Repubblica colombiana, generale Reyes, con-
ferma di essere stato autorizzato dal governo della Co-
lombia a cedere la concessione e la zona del canale di
Panama agli Stati-Uniti, rinunziando a qualsiasi inden-
nith.
La Tribune aggiunge che l'inviato colombiano si lu-

singherebbe, con questa offerta, di indurro alcuni sena-
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tori americani, ad unirsi alla minoranza democratica
avverso al trattato Hay-Varilla, per impedirne la ra-

tifica.
Il Times di Nuova-York assicura che il segretario

di Stato, sig. Hay, riceverà il sig. Reyes, ma che nè
le offerte nè le minaccie dei colombiani varranno ad
indurre il Governo americano a revocare il riconosci-
mento della Repubblica di Panama. Il Times afferma

pure che le altre Repubbliche dell'America latina non

appoggeranno le pratiche del generale Reyes, e che le

principali di esse, il Brasile, l' Argentina, il Chill, il
Messico si inchinano innanzi ai fatti compiuti a Pa-
nama.
Il Morning Post ha por telegrafo da Washington

che air Henry Mortimer Durand, il nuovo ambasciatoro
d'Inghilterra agli Stati Uniti, si troverà in una posi-
zione difficile per ciò che riguarda la Repubblica di
Panama. Le istruzioni del nuovo ambasciatore dirob-
bero, infatti, di non riconoseoro il signor Bunau Va·
rilla fino a che il Panama non si sarà pronunciato circa
Tassunzione di una parto dei debiti colombiani.
Intanto nella Colombia si viene facondo sempre più

vivo il fermento contro i traditori di Panama. I li-

berali, nemici accaniti del Governo, sembrano ora di-

sposti di associarsi ad esso e di prostargli il loro ap-
poggio nei passi che sarà por fare per la riconquista di
Panama. Tanto ó vero che uno dei capi di questo par-
tito, il sig. E. A. Torres, ha accettato di entrare nel
Gabinetto assumendo il portafoglio delle finanzo. Il sig.
Torros ha accompagnato in Francia il sig. Nicolao

Esguorra quando questi, nel 1808, venne a Parigi per
mogoziare la terza proroga della concessione della Com-

pagnia francese del Canale.

La pressione del ghiaccio aumentò a prua. L'Antartic si sollevð
di 4 piedi e non tardò molto a coricarsi a tribordo, con un'enorme
falla in un fianco, per la quale l'acqua entrava a torrenti.

Organizzato ordinatamente il salvataggio, si pota mantenere a

galla la nave.

Il 16 gennaio si rinnovò il tentativo di proseguiro il viaggio,
ma senza grande successo. I ghiacci, verso la fine di gennaio, ur-
taronola nave. Il 9 febbraio fu la giornata più cattiva.L'Antartie si
piegð sul fianco di babordo, ed allora si diede ordine di sciogliere le
imbarcazioni e di preparare le provvigioni. Scatenatasi poi una
bufera di neve, la pressione del ghiaccio cesso.

La spedizione passò i giorni seguenti a spezzare il ghiaccio che
circondava l'Antartic, finchè la nave riprese la sua po izione nor-

male; ma, non essendosi potuta chiudere la falla d'acqua, le pompe
rimasero in movimento continuo. I ghiacei si allontanarono; la
nave galleggio e cosi fu tirata verso un punto di aclue libere.
Lungo o penoso fu il combattero contro l'invasione delle acque

nel bastimento por la falla. Una notte si constatò che ogni sforzo
per salvare l'Antartic era divenuto inutile, furono svegliati i
membri della spedizione, che riposavano: 11 ponto della nave co-

minciava infatti ad affondare. L'abnogazione di tutti fu straordi-

naria. Le casso ed i vestiti furono gettati sui banchi di ghiaccio.
Alle 8 del mattino fu issata la bandiera svedeso o sbarcarono
tutti.

Furono tagliati i cordami e la corrente allontanò la nave dal
blocco di ghiaccio sul quale si trovavano i membri della spodi-
ZIOHO.

L'acqua aveva visibilmento invaso la nave, che si vide lonta-
mente all'ondare: la prua scomparve por la prinia; poi tutto spari
por sempre. Erano lo 12,13 del 12 febbraio.
Il racconto diffuso dai giornali bonoarensi ha vivamente com-

mosso il pubblico delle citta argentine.

11 SPEBlZllNE NORDENSKIOLD AL POLO INTARTICO ]STOTIZIE VAEITO

Telegt,ammi da Buenos-Ayres informano che la nave argentina
Uraguay con a bordo la Spedizione Nordenskiald venne irumessa

Taltro ieri ist bacino.

A nome de Presidente della Repubblica, gen Rocha, il Ministro

<della Marina, capitano di vascello Betber porto ai componenti la

ßpedizione un saluto augurale.
Una gran folla saluto gli arrivati, e la città in sogno d'osul-

tanza e d'onore era imbandierata. Lo accoglienzo furono entusia-

stiche.
Interessantissimo, commovente fu il racconto che il naturalista

Scotteborg, appartenente alla spedizione, fece delle peripezie in-

contrate.
La spedizione, come a noto, era imbarcata sull'Antartic, nave

appositamente apprestata pel rischioso viaggio di esplorazione.
Dopo stabiliti depositi di viveri all'isola Joinville o nella Terra

]Luigi Filippo, l'Antartic si recð il 14 dicembre 1902 a Snow-llill.
Al largo del litorale Nord dell'isola Joinville, la navo fu quasi

improvvisamente circondata da blocchi di ghiaccio, che formavano

una massa compatta, altissima, che si mise in movimento il 10

gennaio, avanzando verso il Sud con una velocità di 3 miglia
all'ora.
I membri della Missione si tenevano tutte le notti vestiti, per-

chè credevano che ogni notte fosse l'ultima della loro vita.

11 4 gennaio si trovo un passaggio libero verso il golfo Trebus

e Terror, ma il ghiaccio si riformð quasi subito per parecchi chi-

lometri di superficie e chiuse nuovamente il passaggio alla nave,

che rimase percio in mezzo al golfo senza esser più in grado di

navigare.

La situazione diventava sempre più terribile; quando il 9 gen-
maio si scateno d'improvviso una tempesta accompagnata da neve.

ITALTA.

S. M. il Ro ha ricevuto iori, in particolare udienza,
il Ministro della Repubblica Argentina, dottor Moreno.
Questi ha consegnato a S. M. il ritratto con un autografo
del generalo Itoca, presidento della llepubblica Argon-
tina, nonchè una medaglia d'oro, esprossamonte coniata,
per ricordo del trattato di pace fra il Chile o l'Argen-
tina, ed un'opera letteraria dell'ox Ministro degli esteri
argentino, signor dott>r Drago.
S. M. il Ile gradl quelle prove di devozione e d'ami-

cizia, pervenutegli da oltre Oceano, o no ringraziò con

effusione il presentatore.

R. Accademia dei Lincei. -- La classo delle scienzo
fisiche, matematiche e naturali della R. Accademia dei Lincei,
torrà seduta domenica G corrento, alle ore 15.
La l'esta dell'artiglieria.--Stamane,por la ricor-

renza della festa di Santa Barbara, patrona dell'arma di artiglie-
ria, nella caserma del Macao, fu fatto il cambio del draipo della
bandiera, donata dalle LL. AA. RR. il Duca e le Duchessa
d'Aosta.

Alla cerimonia intervennero le truppo del 13° regg. artiglieria
da campagna, del 3° regg. da fortezza e del distaccamento treno
del l° artiglieria, e, come spettatori, gli ufficiali degli Ispettorati
d'artiglioria, del Comando d'arti¿l:eria e delle Direzioni uffici del-
l'arma del prestd;o.
Lo truppe vennero pas,ate in rivis'a dal generalo Rogier,
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ispettore generale d'artiglieria, ed allo ore 10,30 si trovavano
schierate in linea spiegata nel piazzale della caserma del Macao.
Il colonnello Rossi, comandanto il 3* regg. fortezza, assunse il

comando dell'intera linea.

Dopo il cambiamento del drappo, le truppo sfilarono in parata
davanti alla nuova bandiera.
Il Tevere. - Non ostante la continuazione del cattivo

tempo, le aeque del Tevere cominciarono ieri a decrescere e sic-

come anche l'Aniene decrosce, così pare che ogni pericolo di

grossa piena sia scomparso, per il momento.
Fra Pian due Torri ed il ponte della Magliana, fuori porta Por-

lose, por un tratto di 400 metri, la strada é allagata, raggiun-
gendo l'acqua l'altezza di metri 0,50, prodotta dal rigonfiamento
dei fossi.

11 kansito dei pedoni è impedito.
La via Ostiense, nelle località Puttanella, Mezzo Camino e Ma-

lafede, è inondata; l'acqua misura 30 contimetri. I pedoni passano
sugli arg•iai della strada.
Intex•>•µmione telef'onica. - Le comunicazioni tele-

foniche tra la Francia e l'Italia sono interrotto da ieri, causa il

maltempo.
Afovimente commex•eiale.-Mercoledi scorso furono

furono caricati, nel pyyto di Genova, 1212 carri, di cui 510 di car-
Lone per i privati o I[4 di grano perlinterno.
No furono scaricati 21g, dei quali 109 per imbarco.
11 miele italiano ika Gex•mania - Da un rapporto

del R. enotoonico italiano a .Berlino, signor Plotti, si apprendo
che in Italia si son fatti, negly altimi anni, dei grandi progressi
nella contrifugazione e nella pipparazione di questo prodotto o si

o in grado oggidi di star a par agono
forse colle stesse qualità

svizzore Una circostanza favorevole at nostro miele si é la con-

viaziono di questi commercianti sulla, Bu& purezza, essen lo da noi

elevatissimo 11 prezzo dello zucchero; pere questo fatto accottano

con maggiore fiducia le offerte che a loro vengono indirizzato dal-
TItalia. Cerchino i nostri apicul*ori, abbastanza pocht in vero, di

approfittarne, perché, accaparrandosi fin d'ora dei buoni clienti

in Germarzia, saranno in grado di sostenere opn miglior successo
l'ereniente concorrenza americana.

14%nrinu, mercantile - I piroseafi, dell'a N. G. I., Lom-

bardia e Procada il giorno I partirono il primo da New-York,

par Napoli ed r"I secondo da Costantiholi per Nicolajaff.
Ieri l'altro i piroscati Pala¢ia della C. A, A. e Cine di Napoli,

sl:lla Neloce giosero a Now-York. Ieri il piroscafo Citta di Mi-

lano, della Vehoce, parti da Napoli per New-York.

TŒl.L¯EOG-13.A.1V11EI

(Ag:,enmin. t•itef°ani)

NEW-YOlìK, 8. - Secondo un telegramma da Panama il trat-
tato relativo al canale interoceanico è stato firmato tra la Repub-
blica del Panama e gli Stati-Uniti.
LONDItA, 3. -- Il Lloyd ha ricevuto un radiotelegramma da

Heligoland, il quale annunzia che una nave aveva soorto la barca

francese Alexandra che galleggiava sul mare colla chiglia rovo-

sciata. Questa notizia aggrava i timori che si avevano
sulla sorte

dei teentatrò uomini dell'equipaggio.
PA.RIGI, 3. - Camera dei deputati. - Si termina la discus-

siono del bilancio delle flaanze.

BERLINO, 3. - La sessione del Reichstag a stata inaugurata a

anezzogiorno nalla Sala Bianca del Castello Reale, alla presenza

Nei Ministri, dei rappresentanti degli Stati federati e di centocin-

go
anta deputati, ,appartenenti a tutti i partiti, eeeetto che all°E-

stret ma Sinistra.

Rin telen, del Cef.tro, decano del Reichstag, ha portato
un saluto

ed un ugurio all' I mperatore.,
ImemsbridelCorpp diplomatico assistevano all'inaugurazione

nelle trib que.

BERLINO, 3. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubblica
il µrogetto di leggo per modificare i rapporti finanziara fra l' Im-
pero e gli Stati federati.
Per questo progetto la legge che stabilisco la cessione di una

parte delle entrate doganali, dell'imposta sul tabacco e del diritti
di bollo come pure l'ordinanza sull'impiego dell'avanzo delle en-
trate dell'Imporo per l'ammortamento del Debito, sono abolite o

l'avanzo delle entrato è destinato alle spese straordinario del-
l' Impero.
Se le contribuzioni matricolari non saranno compensate dalla

somma che l'Impero metterà a disposizione degli Stati confederati,
questi saranno, alla fine dell'esercizio, rimborsati in proporzione
dell'ammontaro dell'avanzo realizzato.
Coll'approvazione di tale progetto si modifichorà in questo sonso

il paragrafo 70 della costituzione.
BERNA, 3. -- Il Consiglio degli Stati disenterà mercoledl o

giovedl della prossima settimana il riscatto dolla ferrovia Giura-
Sempione e la Convenzione pol trapasso della concessiono italiana
alla Confederazione.
La Commissione del Consiglio nazionale fisserà quindi lo pro-

poste, di modo che il Consiglio nazionale potra discutore la que-
stione nella seconda settimana della sessione.
BERLINO, 3. - Reichstag. - Von Winterfeldt-31enkin, decano

di et L, apre la seduta. Por constataro il numero legale si procedo
all'appello nominale, al quale rispondono 3Il deputati.
Essendosi raggiunto il numoro legale, si stabili.sco di procedoro

domani all'olezione del presidente e dei membri dell'utlicio di pro-
sidenza.

SOFIA, 3. - ßobranje. - Si approva il progetto di leggo por
un prestito di mezzo nulione di franchi, a favore dei rifugiati ma-
codoui, presentato dal ministro dell'mterno.
VIENNA, 3. - Camera dei deputati. - Dopo lunga discus-

sione si approva per appello nominale, con 135 voti contro 70,
l'urgenza sopra una mozione circa le modificazioni da introdursa
al paragrafo 14° della Costituzione.
Il seguito della discussione à rinviato a domani.

PARIGI, 3. - Camera dei Deputati - Si discute la legge fi-
nanmaria.

I deputati dei Collegi .marittimi o delle regioni zuccherifero
combattono vivamento l'autnento del dazio doganale sul caire.
Di fronte all'. ttitudino della Camera, il ministro dello finanzo,

Rouvier, chiede il rinvio della discussiono a domani.

PARIGI, 3. - Si assicura che il ministro Rouvier abbia inten-
zione di rinunziare al progetto di aumento dol dario sul catl'è, non-
chð all°articolo della legge finanziaria concernente i fondi pel cro-
dito agricolo.
Il deficit del bilancio sarebbe così di trenta milioni di franchi.
Il ministro Rouvier climinerebbe dal bilancio le somme stan-

ziate a garanzia del pagamento degli interessi sulle ferrovie e proy,
vederebbe mediante obbligazioni a brevo scadenza.

PARIGI, 3. - La conferenza internazionale sanitaria ha chiuso
oggi i suoi lavori.
Il presidente, sig. Barrore, pronunzio un discorso, facendo rile-

varo i vantaggi che derivano dall'opora compiuh per l'interesso
pubblico. Egli disse che la Convenzione sanitaria, che è il risultato dei
lavori della conferenza, è destinata a rendere servigi preziosissamt
alla salute pubblica ed al commoroto universale. E sa costituisce
la Carta sanitaria internazionale el un titolo di pubblico onore

por tutti coloro che vi hanno prestato la loro opera.
Quindi il prof. Santoliquido, capo dei delegati italiani o vice-

presidento dolla conferenza, fece il riassunto dei lavori ed un vivo

elogio del presidente Barrère e di tutti i dolegati.
La Convenzione sanitaria consta di vari articoli.

11 primo articolo contiene la proscrizione di ensdæe, subito
constatata la comparsa della posto, le misure proftlattiche contro
le località infette.

Rignardo alle nas i. il periodo tiell'infezione à rirlotto a settel
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giorni.Fra le misure di disinfezione è compresa la distruzionedei

topi.
L'articolo 26 riguarda le disposizioni che si riferiscono special-

mente al Mar Rosso, al Canale di Suez ed al Golfo Persico.

L'articolo 40 dispono che i Governi firmatari della Convenzione

debbono intervenire presso la Turchia perché aderisca agli accordi
smitari, altrimenti le decisioni della Conferenza resterebbero inef-

floaci.

CETTIGNE, 3· -- In seguito alle pioggie dirotte tutti i corsi di
aclua hanno straripato.
Parecchi ponti sono erollati. Tutte le comunicazioni sono inter-

ratto.

Il lago di Soutari è cresciuto rapidamente, inondando i dintorni·
Seutari, Rjeko e Vibazar sono sott'acqua.
Non si ha da deplorare alcuna vittima.

BUDAPEST, 3. - Camera dei Deputati: - I deputati di op-
posizione pronunziarono lunghi discorsi a scopo ostruzionista.

La seduta è tolta alle 7 pomeridiane. La prossima seduta si

terra sabato.
MARSIGLIA, 4. - Iersera ebbe luogo un banchetto in onore dei

parlamentari inglesi che visitarono questa città.
Furono pronunciati parecchi discorsi, nei quali si ospressero voti

por il mantenimento della pace universale.
MADRID, 4. - Iersera dopo il Consiglio dei ministri, il Presi-

dente Villaverde si è recato al Palazzo Reale per presentare al Re
lo dimissioni del Gabinetto.
La causa delle dimissioni à l'opposizione fatta dalle minoranze

e specialmente da quella monarchica, alla proposta di Pascual ten-
dente a facilitare la votazione del bilancio.
Si crede che il generale Azearraga riceverà dal Re il mandato

di comporre il nuovo Gabinetto. Il generale Azoarraga ha confe-
rito con Villaverde.
PARIGI 4. - Il Figaro, commentando il successo dello dichia-

razioni del Presidente del Consiglio italiano, on. Giolitti, ed il
voto di fiducia ottenuto dal Ministero alla Camera dei Deputati,
ice che l'on. Giolitti può guardare tranquillamente l'avvenire.
11 giornale rileva poscia che nulla piit impedisce ormai al Mi-

nistro del Tesoro e delle Faanze, on. Luzzatti, di intraprendere
con piena fiducia l opera finanziaria che assieurerà all'Itaha un'è:a
novella di attività economica.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 3 dicembre 1903

Il barometro è ridotto allo zero
. . . . . -

L'altezza della stazione è di metri
. . . . 50,00.

Barometro a mezzodi
. . . . . . . . . 757,25.

Umidità relativa a mezzodi
. .

.
.

. . .
76.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . N.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . coperto,
massimo 9°,4.

Termometro centigrado . . . . . . . .

minimo 6°,7.
Pioggia in 24 ore

. . . . . . . . . . . goccie.
3 dicembre 1903.

In Europa: pressione massima di 768 sulla Francia settentrio-

nale, minima di 738 sulle Ebridi.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque fino a 15 mill.
al NE; temperatura aumentata sul medio versante Adriatico,
<1iminuita altrove; pioggiarelle sull'Italia superiore e Sardegna;
alcuni venti forti del 3° quadrante sull'Italia inferiore; mare qua
e là agitato.
Stamane: cielo vario al NW. o Calabria, nuvoloso altrove con

pioggie; venti deboli o moderati settentrionali.
Barometro: minimo a 750 al Sud-Sardegna, massimo a 763 in

Val Padana.
Probabilità: venti moderati o forti del 2° quadrante sull'Italia

meridionale e Sicilia, deboli o moderati settentrionali altrove:
cielo vario al Nord, nuvoloso altrovo con pioggie, specialmento al
Centro e Sardegna; basso Tirreno o Jonio alquanto agitato.

BOLIdi!TTINO METEORICO
dell'Ufucio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 3 dicembre 1903.

TEMPERATURA

STAZIONI d8e
eso

dSe
ma e Massima Mmima

ore 8 ore 8
nello 24 oro
precedenti

Porto Maurizio... */4 coperto legg. mosso 11 1 2 4
Genova...... .... */4 coperto legg. mosso 10 9 6 4
Massa Carrara

. . .
. sereno legg. mosso 8 2 4 3

Cuneo............ */, coperto - 6 7 - 2 0
Torino........... nebbioso - 5 0 - 2 6
Alessandria....... sereno - 4 6 - 2 6
Novara........... nebbioso - 8 0 - 1 0
Domodossola...... */4 coperto - 7 0 0 0
Pavia............ nebbioso - 5 5 - 1 4
Milano........... nebbioso - 4 0 0 6
Sondrio .......... sereno - 4 0

- 0 7
Bergamo ......... */, coperto - 5 3 0 0
Brescia........... serono - 6 0 1 7
Cremona

.........
nebbioso - 5 5 0 0

Mantova
......... nebbioso - 6 4 2 8

Verona...... .... sereno - 7 0 0 6
Belluno ....... .. 3'4 cope•to - 5 1 0 0
Udine............ */, coperto - 6 2 3 0
Trevise........... */, coperto - 8 2 3 8
Venezia

.......... coperto calmo 7 8 2 8
Padova

.......... */4 coperto - 8 4 4 9
Rovigo........... coperto - 6 8 1 6
Piacenza ......... nebbioso - 4 9

..- 1 0
Parma ........... nebbioso - 6 l

-.
l 0

Reggio Emilia . . . . coperto - 6 5 1 5
Modena.......... coperto - 7 9 0 2
Ferrara .......... nebbioso - 6 5 1 5
Bologna.......... 3/4 coperto - 6 3 2 0
Ravenna

......... coperto - 8 8 3 0
Forli........

.... ooperto - 9 0 2 8
Pesaro........... coperto calr o 10 5 4 4
Ancona.......... coperto caluo 11 9 6 7
Urbino... .. coperto - F) 6 0 I 9
Macerata......... coperto - 10 7 4 4
Ascoli Piceno..... coperto - 13 0 5 0
Perugia.......... Ej, coperto - 8 0 3 5
Camorino......... coperto - 8 0 3 2
Lucca......

..... */, coperto - 10 6 3 2
Pisa ...... ... coperto - 4 8 0 0
Livorno......

.. */4 copert. mosso 11 8 5 0
Firenze........... 3/4 co,erto - 8 2 2 2
A-ezzo........... *.coperto - 86 26
Siena............ */4 coperto - 8 5 3 0
Grosseto.......... -- - -

-

Roma............ piovoso - 13 1 6 7
Teramo .......... piovoso - 12 2 6 6
Chieti............ piovoso - 13 0 2 2
Aquila........... coperto - 8 0 2 6
Agnone .......... coperto - 10 4 3 4
Foggia........... 3/4 coperto - 10 9 9 0
Bari............. coperto mosso 18 5 9 0
Lecce .. ...

... .... coperte - 18 2 14 1
Caserta........... 3/4 coperto - 15 5 8 7
Napoli........... 3

4 COperÍO CAÏm0 ÌÛ Î ÏÛ 2
Benevento........ */4 coperto - 14 4 6 I
Avellino ......... */4 coperto - 13 5 5 0
Caggiano......... 3/4 coperto - 12 3 5 1
Potenza.......... - - -

Cosenza.......... sereno - 12 3 7 8
Tiriolo........... */, coperto - 13 1 6 3
Reggio Calabria... sereno calmo 21 0 15 0
Trapani.......... coperto calmo 18 5 12 4
Palermo......... coperto legg. mosso 20 5 9 0
Porto Empedocle. . coperto legg. mosso 16 0 14 0
Caltanissetta...... - - - -

Messina.......... nebbioso calmo 18 7 10 8
Catania .......... nebbioso mosso 20 2 10 4-
Siracusa.......... nebbioso legg. mosso 20 0 15,3
Cagliari.......... piovoso mosso 13 8 3 4
Sassari .......... ooperto -

.
9 7 5 6
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